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La seduta comincia alle 16,30 .

CAVERI, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di ieri .

(E approvato) .

Per il massacro di tredici aviatori italian i
nel Congo.

FANFANI, Presidente del Consiglio de i
ministri . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
FANFANI, Presidente del Consiglio de i

ministri . (Il Presidente, e con lui i deputat i
e i membri del Governo, si levano in piedi) .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, con ani-
mo profondamente commosso adempio il do-
vere di comunicare che in base ai rapporti
pervenuti questa mattina al Ministero degl i
esteri dal Segretariato generale delle Nazioni
Unite e dall'ambasciata d'Italia a Léopold-
ville, è purtroppo confermata la notizia ch e
tredici valorosi ufficiali e sottufficiali dell ' aero-
nautica in servizio nelle forze dell'O .N.U .
sono stati furiosamente trucidati nel Congo ,
mentre adempivano il loro alto compito uma-
nitario .

Il Segretariato generale delle Nazioni Uni -
te e il primo ministro congolese hanno assi -
curato che ogni sforzo sarà compiuto, affin-
ché i responsabili dell'efferato crimine sian o
esemplarmente puniti ; e hanno espresso a l
nostro Governo le loro più vive condoglianz e

I nomi degli ufficiali e dei sottufficiali ca-
duti nell'adempimento del loro dovere sono :
maggiore pilota Amedeo Parmeggiani ; capi-
tano pilota Giorgio Gonelli ; tenente pilota
Onorio De Luca; sottotenente pilota Giulio
Garbati; tenente medico Francesco Paolo Re -
motti; maresciallo motorista Filippo Di Gio-
vannì; maresciallo motorista Nazareno Qua-
drumani; sergente maggiore montatore Nicol a
Stigliani ; sergente maggiore montatore Sil-
vestro Possenti; sergente elettromeccanico di
bordo Martano Marcacci ; sergente marco-
nista Francesco Paga ; sergente marconista
Antonio Mammone ; sergente elettromeccanico
di bordo Armando Fabi .

Ad essi va il pensiero reverente e com-
mosso del Governo, non solo come ad appar-
tenenti alle forze armate italiane, ma com e
caduti per la causa dellà pace di tutti i po-
poli, al servizio delle Nazioni Unite .

I militari suddetti appartenevano al contin-
gente aeronautico da trasporto formato da sei
aerei C. 119 della 40a brigata di Pisa e da cin-
que aerei dell'O .N.U., e comprendente 22 uf-
ficiali (di cui venti piloti, un ufficiale me -

dico e uno del ruolo servizi), 51 sottufficiàl i
del ruolo naviganti e 8 graduati di trupp a
dello stesso ruolo : tutti inviati nel Congo in
risposta all'appello del Consiglio di sicurezza ,
adottato nelle riunioni del 14-22 luglio e 9
agosto del 1960, per contribuire al ponte aereo
necessario ai rifornimenti di quelle popola-
zioni e dei presidi delle Nazioni Unite .

In conseguenza della 'deliberazione de l
Consiglio di sicurezza, fu creata, come è noto ,
una forza dell'O .N .U. con contingenti mili-
tari di vari paesi : Canadà, Marocco, Indo-
nesia, Irlanda, India, Ghana, Malesia, Repub-
blica araba unita, Svezia e Tunisia. Su ri-
chiesta del segretario generale delle Nazion i
Unite, da parte del Governo italiano furon o
messi a disposizione il contingente aeronau-
tico e un ospedale della 'Croce rossa italiana ,
che ha in forza 16 ufficiali, 3 sottufficiali, 37
graduati e militi e che presta la sua opera
nel Congo dal settembre dell'anno scorso .

Ho il dovere di assicurare la Camera de i
deputati che ogni sforzo è stato compiuto da l
Governo italiano, in questi giorni, presso l e
Nazioni Unite e presso il Governo congolese ,
per prevenire ogni danno ai nostri militar i
quando si riteneva che essi fossero soltanto
prigionieri; e successivamente si sono richie-
sti doverosi ed urgenti interventi per punir e
i colpevoli e per garantire il rispetto degli altr i
militari italiani in missione nel Congo . Il Go-
verno ha già preso opportune disposizioni per
l'immediata assistenza alle famiglie e per l e
dovute onoranze ai caduti .

Alla memoria dei nostri valorosi conna-
zionali si rivolge l'omaggio commosso de l
Governo e di tutti gli italiani, con l 'auguri o
che il loro sacrificio serva alla causa dell a
pace e della libertà di tutti i popoli del mon-
do . Naturalmente alle famiglie dei caduti va
tutta la profonda solidarietà del Governo .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la Pre-
sidenza, dopo avere ascoltato con trepidant e
ansia quanto ha comunicato il Presidente de l
Consiglio, si associa con animo profondament e
rattristato alla commemorazione degli eroic i
aviatori italiani brutalmente aggrediti e tra-
gicamente periti nel Congo, sabato scorso, ad
opera di truppe congolesi in rivolta .

Fino a qualche ora fa speravamo fiducio-
samente, nonostante lé preoccupanti notizi e
di stampa, che nessun pericolo corresse M.
vita dei nostri valorosi aviatori ; ora ogni spe-
ranza per la loro salvezza è - purtroppo -
svanita, e le ultime definitive notizie confer-
mano che un grave lutto ha colpito il nostr o
paese .
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Il selvaggio, orribile eccidio consumato in
danno dei nostri eroici connazionali, propri o
nel momento in cui essi assolvevano, in nome
del nostro paese e per conto dell'Organizza-
zione delle nazioni unite, una nobile, uma-
nitaria missione di civiltà e di pacificazione ,
suscita in tutto il mondo civile il più pro-
fondo sdegno giacché offende brutalmente e
profondamente gli ideali universali di frater-
nità e di pacifica convivenza sociale .

Alla memoria dei nostri eroici e valoros i
caduti, che con il sacrificio della loro vita
hanno dato, in nome dell'Italia, il contributo
più alto e più nobile per l'edificazione di un a
più elevata civiltà, vada il reverente, mesto e
commosso omaggio del Parlamento, espres-
sione della volontà di tutto il popolo italiano .

Ai familiari dei valorosi caduti, in u n
momento di tanto dolore – e così duramente
colpiti negli affetti più cari – esprimo a nom e
di tutta l'Assemblea i sentimenti di solida-
rietà e del più vivo cordoglio .

In segno di lutto invito la Camera ad os-
servare un minuto di silenzio . (1 deputati ed i
membri del Governo, in piedi, osservano u n
minuto di silenzio) .

CARADONNA. Chiedo di parlare . (Pro -
teste a sinistra) .

PRESIDENTE . Informo la Camera che
sull'argomento sono state presentate alcune
interrogazioni che verranno svolte in una
successiva seduta . In quella sede, onorevole
Caradonna, ella potrà avere dal Governo ul-
teriori informazioni .

Passiamo ora allo svolgimento dell'ord i ne
del giorno .

CARADONNA. In quest'aula si è comme .
morato Lumumba ! (Proteste a sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevole Caradonna, la
prego, taccia .

CARADONNA. È una vergogna ! (Proteste
a sinistra — Scambio di apostrofi fra la destra
e la sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevole Caradonna, non
posso consentirle di proseguire su questo tono .
(Proteste del deputato Caradonna) . Onorevole
Caradonna, in questo momento di raccogli -
mento la prego di accogliere l'esortazione de l
Presidente ! (Proteste del deputato Cara -
donna) . Nella mia commemorazione di quest i
nostri eroici caduti ho ritenuto di interpre-
tare l'unanime sentimento del popolo ita-
liano .

CARADONNA . (Indica l'estrema sinistra) .
Venduti ! Assassini ! (Vive proteste all'estre-
ma sinistra) .

PRESIDENTE . Onorevole Caradonna, l a
richiamo all'ordine

Passiamo allo svolgimento dell'ordine de l
giorno .

ROBERTI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo-

tivo .
ROBERTI . Chiedo se l'onorevole Presi-

dnte del Consiglio, tuttora presente in aula ,
intenda rispondere nel corso della seduta all e
interrogazioni sull'eccidio degli aviatori ita-
liani nel Congo .

PRESIDENTE . Onorevole Roberti, siffatte
sollecitazioni vanno fatte, per prassi, in fine
di seduta .

ROBERTI . Data la gravità dell'argomento ,
non posso adeguarmi alla prassi parlamen-
tare . (Proteste al centro) .

PRESIDENTE . Se ella non intende rispet-
tarla, io ho invece il dovere di farlo . (Vivac i
proteste del deputato Romualdi) . Onorevole
Romualdi, non le ho dato la parola e non rac-
colgo la sua provocazione . (Proteste del de-
putato Romualdi — Rumori a sinistra — Com-
menti al centro — Scambio di apostrofi tra i l
deputato Romualdi e il deputato Canestrari) .
Esigo l'assoluto rispetto del regolamento e del -
la prassi parlamentare, di cuì sono in questo
momento il geloso custode .

Al termine della seduta, ripeto, second o
la prassi, potrà essere sollecitato lo svolgi -
mento di interrogazioni .

ROBERTI . Ella ha ragione, signor Presi -
dente, ma senza nessuna volontà di mancare
di riguardo a lei né di violare il regolamento ,
la prego di volere, approfittando della circo -
stanza che il Presidente del Consiglio è pre-
sente in aula, domandare all'onorevole Fan-
fani se intenda rispondere a queste interro-
gazioni nel corso della seduta. La gravità del -
l'episodio ritengo consenta una deroga all a
normale prassi .

PRESIDENTE. Prendo atto, onorevole Ro-
berti, che ella ha cambiato tono nei confront i
del Presidente .

FANFANI, Presidente del Consiglio dei
ministri . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
DE PASCALIS . Non può parlare neppur e

lui in deroga alla prassi !
PRESIDENTE. I membri del Govern o

hanno il diritto di parlare ogni volta che lo
richiedono : lo statuisce l'articolo 64 dell a
Costituzione .

FANFANI, Presidente del Consiglio dei
ministri . Non vorrei che il silenzio mante-
nuto dal Governo, per doveroso rispetto de l
regolamento, durante questo trambusto, non
previsto e non apprezzato in una così dolorosa
circostanza, potesse essere interpretato come
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una volontà del Governo di sottrarsi ai dibat-
titi che la Camera volesse sollecitare .

Devo dire, onorevole Presidente, che i l
Governo è disposto a rispondere, quando ell a
lo creda, ad ogni interrogazione che dovesse
essere presentata e regolarmente annunciata ,
ed a sostenere ogni dibattito che la Camera
possa desiderare, non appena esso sia iscritto
all'ordine del giorno . (Approvazioni) .

GUI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . A quale titolo ?
GUI . Ricordo di essere stato il primo a

presentare un 'interrogazione sull'argomento
e ritengo che la procedura seguita sia la pi ù
giusta ed opportuna. Anche il gruppo demo -
cristiano sollecita un dibattito sull'argomento ,
augurandosi che nessuno tragga spunto dall a
tragicità dei fatti avvenuti per speculazion i
politiche . (Proteste del deputato De Mar-
sanich) .

PRESIDENTE. La Presidenza farà cono-
scere in fine di seduta quando saranno svolt e
le interrogazioni presentate su questo argo -
mento .

Svolgimento di proposte di legge .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca l o
svolgimento di alcune proposte di legge . La
prima è quella di iniziativa• dei deputati Cap-
pugi e Zanibelli :

« Modifica degli articoli 2 e 4 della legge
20 febbraio 1958, n . 55, relativa al l ' estension e
del trattamento di riversibilità ed altre prov-
videnze in favore dei pensionati dell'assicu-
razione obbligatoria per invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti » (2803) .

L 'onorevole Cappugi ha facoltà di svol-
gerla .

CAPPUGI. È noto che non tutti i super-
stiti di assicurati e di pensionati dell'assicu-
razione obbligatoria per l'invalidità, vec-
chiaia e superstiti, hanno, a causa della scars a
conoscenza della norma, presentato la do-
manda per il conseguimento della pension e
di riversibilità in base alla legge 20 febbraio
1958, n . 55, nel termine di due anni, com e
stabilito dall 'articolo 46 della legge stessa .

Tale provvedimento, che ha esteso il trat-
tamento di riversibilità a determinate catego-
rie in precedenza escluse, venne evidente-
mente ispirato a criteri di larga comprensione .
Sarebbe pertanto un gesto conforme a tal e
spirito umanitario disporre la proroga del
termine a un anno dall'entrata in vigore della

legge, la cui proposta vi prego di voler pren-
dere in considerazione .

Chiedo l'urgenza .
RAPELLI. Chiedo di parlare contro l a

presa in considerazione .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
RAPELLI . Ho chiesto di parlare sulla pro-

posta di legge Cappugi per dichiarare ch e
va posto termine al continuo stillicidio di
proposte di legge . Noi qui abbiamo i cosiddetti
difensori degli interessi dei lavoratori che ,
come nel caso dell'onorevole Cappugi, sareb-
bero una promanazione diretta di quelle or-
ganizzazioni sindacali che avrebbero appunto
il dovere di far conoscere le leggi .

Perciò non sono lieto della presentazion e
di una proposta di proroga di una legge a
largo raggio sociale, come quella che ri-
guarda i superstiti (anzi le superstiti, perch é
in gran parte sono donne) in materia di in-
validità e vecchiaia .

Questa materia è stata regolata la prima
volta nel nostro paese nel 1920. assurdo
che si debba assistere alla presentazione con-
tinua di proposte di legge quando i provvedi-
menti relativi potrebbero essere benissimo
esaminati dalla Commissione lavoro, di cui
mi onoro essere stato presidente per oltr e
sette anni .

Vi è una questione di demagogia . Biso-
gna invece esaminare se si è in grado di fa r
conoscere le leggi attraverso i numerosi pa-
tronati che sono finanziati dal Ministero del
lavoro, con carico diretto agli istituti che
devono erogare queste prestazioni di carat-
tere sociale ai lavoratori e ai loro superstiti .

Richiamo quindi l 'attenzione della Ca-
mera su questo sistema di cui è rappresentant e
proprio l'onorevole Cappugi, il quale è il de-
putato che indubbiamente ha presentato i l
maggior numero di proposte di legge in que =
sta Camera. Per conto di chi sono presentat e
queste proposte ? Se il Governo è in grado ,
con tutti i quattrini che eroga al Ministero
del lavoro, di fare la propaganda delle prov-
videnze sociali fra i lavoratori, allora queste
proposte sono inutili .

Chiedo che la Camera ponga termine a
questo stillicidio di proposte di legge, perché
altrimenti diventa ridicolo il nostro lavoro
di legislatori e diventa ridicola la presenz a
di coloro che qui si arrogano una specie di
esclusiva degli interessi dei lavoratori . Se
siamo in grado di far conoscere ai lavorator i
ed ai loro superstiti queste leggi, smettiamola
con questa autentica demagogia fatta per sol i
scopi elettorali . (Vivaci proteste del deputato
Cappugi
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lati Cappugi e Rapelli — Richiami del Pre-
sidente) .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

CALVI, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . Il Governo, co n
le consuete riserve, nulla oppone alla presa
in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta d i
legge Cappugi .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa de i
deputati Pitzalis, Bozzi, Ceccherini, Ama-
tucci, Brusasca, De Meo, Carmine De Mar-
tino, Carcaterra, Mario Ceravolo, Margherit a
Bontade, Francesco Napolitano, Pennacchini ,
De Capua, Quintieri, Alfonso Cerreti, Ernest o
Pucci, Raffaele Leone, Giuseppe Reale, Zu-
gno e De Marzi Fernando :

« Norme concernenti lo statuto dei funzio-
nari delle carriere direttive delle amministra-
zioni dello Stato » (2967) .

L'onorevole Pitzalis ha facoltà di svol-
gerla .

PITZALIS . Mi rimetto all'ampia e docu-
mentata relazione scritta .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

TOZZI CONDIVI, Sottosegretario di Stat o
alla Presidenza del Consiglio . Il Governo, con
le consuete riserve, nulla oppone alla presa
in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta di
legge Pitzalis .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa de i
deputati Orlando, Giuseppe Amadei, Paol o
Rossi, Preti, Ariosto, Ceccherini, Armato ,
Storti e Scalìa :

Assicurazione obbligatoria di invalidità ,
vecchiaia e superstiti per agenti e rappresen-
tanti di commercio » (3283) .

L'onorevole Orlandi ha facoltà di svol-
gerla .

ORLANDI. La proposta di legge vuole
estendere l 'assicurazione obbligatoria di in-
validità, vecchiaia e superstiti ad una catego-
ria di lavoratori autonomi che finora non
era tutelata da alcuna forma di assistenza.

Non si vuoi creare un nuovo ente o un nuovo
carrozzone : già esiste un istituto al quale è
demandata la tutela degli agenti e rappresen-
tanti di commercio, 1'« Enasarco » ; ad esso s i
vuole attribuire la facoltà di gestione del -
l'assicurazione mutualistica e obbligatoria da l
punto di vista sociale .

Confido che la Camera vorrà prendere in
considerazione la nostra proposta di legge .
Chiedo l ' urgenza .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

CALVI, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . Il Governo, con
le consuete riserve, nulla oppone alla presa
in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta d i
legge Orlandi .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Le proposte di legge oggi prese in consi-
derazione saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE. Nelle riunioni di stamane
delle Commissioni in sede legislativa sono
stati approvati i seguenti provvedimenti :

dalla IV Commissione (Giustizia) :

« Proroga di termini scadenti in giorni fe-
riali di chiusura delle aziende ed istituti, d i
cui al regio decreto 12 marzo 1936, n . 375, e
successive modificazioni ed integrazioni »
(3264), con modificazioni ;

dalla XIII Commissione (Lavoro) :

« Modificazioni alla legge 26 aprile 1934 ,
n. 653, sulla tutela del lavoro delle donne e
dei fanciulli » (Approvato dalla X Comrmíis-
sione del Senato) (3187) ;

dalle Commissioni riunite VI (Finanze e
tesoro) e XII (Industria) :

« Sviluppo economico dei territori del Po-
lesine » (3259), con modificazioni.

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. Comunico che il Senat o
ha trasmesso il seguente disegno di legge, già
approvato dalle Commissioni riunite VI (Fi-
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nanze e tesoro) e XII (Industria) della Camera
e modificato da quella V Commissione :

« Agevolazioni tributarie a favore degl i
stabilimenti industriali del territorio del co-
mune di Monfalcone e del territorio dell a
zona portuale Aussa-Corno in provincia di
Udine » (3085-B) .

Sarà stampato, distribuito e trasmess o
alle Commissioni riunite che già lo hanno
avuto in esame, nella stessa sede, con il pa-
rere della V Commissione .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

NATOLI ed altri : « Disposizioni per la di-
sciplina della distribuzione dell 'energia elet-
trica » (3410) ;

DEL GIUDICE : « Disposizioni per l'assisten-
za e la previdenza a favore dei periti agrar i
liberi professionisti » (3411) ;

DE MARZI FERNANDO ed altri : « Proroga de i
termini per la trasformazione dei panifici ,
previsti dalla legge 31 luglio 1956, n . 1002,
e concessione di crediti per le trasformazion i
dei forni ed attrezzature tecniche » (3412) ;

ROCCHETTI e COTELLESSA : « Istituzione del -
l'università degli Abruzzi con sede in Chieti »
(3413) ;

Russo SPENA ed altri : « Sistemazione de l
bacino montano e submontano e del compren-
sorio di bonifica in pianura dei Regi Lagni »
(3414) ;

MISEFARI ed altri : « Indennità ai magi -
strati del pubblico ministero » (3415) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
tre, avendo i proponenti rinunziato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commissioni
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Deferimento a Commissioni.

PRESIDENTE. La VI Commissione (Fi-
nanze e tesoro) ha deliberato di chiedere ch e
i seguenti provvedimenti, già assegnatile i n
sede referente, le siano deferiti in sede le-
gislativa :

Senatore TRABUCCHI : « Interpretazione au-
tentica della legge 20 ottobre 1954, n . 1044 ,
richiamata dalla legge 27 maggio 1959, n . 355 ,
in materia di accertamento di valore nei tra-
sferimenti di fondi rustici, integrazioni ed ag -

giunte » (Approvato dalla V Commissione del
Senato) (2546) ;

RAFFAELLI ed altri : « Esenzione dall'im-

posta generale sull'entrata per i passaggi d i
merci fra cooperative e consorzi di approv-
vigionamento e loro soci » (Urgenza) (2668) ;

« Provvedimenti in materia di tasse sulle
concessioni governative (3267) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rirnlane stabilito) .

L'VIII Commissione (Istruzione) ha deli-
berato di chiedere che il disegno di legge :
« Governo amministrativo e didattico degli
istituti e scuole d'arte e ruoli e carriere de l
rispettivo personale non insegnante » (3258) ,
già assegnatole in sede referente, le sia defe-
rito in sede legislativa.

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Discussione dei disegni di legge : Disposizioni
per favorire l'acquisizione di aree fabbrica -
bili per l'edilizia popolare (547); Istituzione
di una imposta sulle aree fabbricabili e mo-
dificazioni al testo unico per la finanza

locale, approvato con regio decreto 14 set-
tembre 1931, n. 1175 (589); e delle pro -
poste di legge Curti Aurelio ed altri : Mo-
dificazioni al testo unico delle leggi sulla

finanza locale 14 settembre 1931, n . 1175,
per l'applicazione dei contributi di mi-
glioria; alla legge 17 agosto 1942, n . 1150,
per i piani regolatori particolareggiati e

nuove norme per gli indennizzi ai proprie -
tari soggetti ad esproprio per l'attuazione

dei piani medesimi (98); Natoli ed altri :

Istituzione di una imposta annua sull e
aree fabbricabili al fine di favorire la co-

stituzione di patrimoni comunali e il finan-
ziamento della edilizia popolare (212);
Terragni : Istituzione di una imposta comu-

nale sulle aree per il finanziamento di la-
vori pubblici (429) ; Pieraccini ed altri :
Istituzione di una imposta sulle aree fab-

bricabili (1516) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca l a
discussione congiunta dei disegni di legge :
Disposizioni per favorire l'acquisizione d i
aree fabbricabili per l'edilizia popolare ; Isti-
tuzione di una imposta sulle aree fabbricabili
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e modificazioni al testo unico per la finanz a
locale, approvato con regio decreto 14 set-
tembre 1931, n . 1175; e delle proposte d ì
legge Curti Aurelio ed altri : Modificazioni
al testo unico delle leggi sulla finanza local e
14 settembre 1931, n . 1175, per l 'applicazione
dei contributi di miglioria ; alla legge 17 ago -
sto 1942, n . 1150, per i piani regolatori parti-
colareggiati e nuove norme per gli indennizz i
ai proprietari soggetti ad esproprio per l'at-
tuazione dei piani medesimi ; Natoli ed altri :
Istituzione di una imposta annua sulle aree
fabbricabili al fine di favorire la costituzion e
di patrimoni comunali e il finanziamento del -
l'edilizia popolare ; - Terragni : Istituzione d i
una imposta comunale sulle aree per il fi-
nanziamento di lavori pubblici ; Pieraccini
ed altri : Istituzione di una imposta sulle
aree fabbricabili .

Se non vi sono obiezioni, la discussione
generale di questi provvedimenti sarà fatt a
contemporaneamente .

(Così rimane stabilito) .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevole

Natoli . Ne ha facoltà .
NATOLI . Signor Presidente, onorevoli col -

leghi, onorevole ministro, dopo ben sette ann i
di autentiche peregrinazioni da un ramo al -
l'altro del Parlamento e da una legislatura
all'altra, oggi in quest'aula si apre finalmente
la discussione generale sul problema del -
la disciplina delle aree fabbricabili . Non s i
può non rilevare che questo problema giun-
ge in aula in un momento politico assai com-
plicato e in una situazione parlamentare che
si potrebbe definire senza precedenti . Il fatto
è, signor Presidente, che la Camera si trov a
di fronte ad un Governo di cui da qualch e
giorno a questa parte è perfino discutibile s e
possieda tutti i requisiti che sono previst i
dall 'articolo 94 della Costituzione . Questa si-
tuazione è stata creata pochissimi giorni fa
dalla decisione presa dalla direzione del par-
tito repubblicano italiano, decisione che se-
gna il punto estremo cui lentamente nel cors o
di alcuni mesi ha approdato la crisi dell'at-
tuale maggioranza . Essa, infatti, ha consta-
tato in maniera esplicita il superamento dell a
formula della convergenza per i radicali con-
trasti che sono sorti nel suo interno, contrast i
che ne hanno determinato (sono parole te-
stuali) « la obiettiva incapacità » .

Dopo questa constatazione, la direzione de l
partito repubblicano ha aggiunto di non aver
creduto opportuno, per il momento, di pro-
cedere al ritiro formale della fiducia al Go-

verno, ma piuttosto di voler procrastinare
questa decisione ad un momento successivo ,
vicino alla data del congresso del partito dell a
democrazia cristiana .

Ora, onorevoli colleghi, non ci vuol molto ,
esaminando questa formula assai singolare ,
proposta dall'onorevole Reale, per accorgers i
che essa possiede una curiosa doppiezza, anz i
addirittura una sostanziale dissociazione, a l
punto che non deve sembrare impertinente
fare l'ipotesi che essa possa essere stata sug-
gerita all'onorevole Reale proprio dallo stess o
onorevole Moro, del quale possiede tutto l o
stile .

Questo Governo si formò – come tutti ri-
cordiamo – nell 'agosto 1960, come via d'uscit a
da una crisi politica assai grave, che per
un momento fece dubitare della possibilit à
di una soluzione pacifica . Il Governo uscì da
quella crisi con una sua maggioranza, costi-
tuita da quella che fu detta allora la « con-
vergenza » dei quattro partiti ; con una sua
particolare base di fiducia, che fu definit a
per la prima volta in modo originale, rispetto
alla storia parlamentare di questi anni : una
base di fiducia condizionata all'unanimità dei
quattro contraenti, che, reciprocamente, quin-
di, trovava il suo limite in una specie di di-
ritto di veto che veniva riconosciuto ad
ognuno dei partecipanti alla convergenza i l
quale avrebbe potuto singolarmente, e con
gli stessi diritti degli altri, porre fine, nel mo-
mento in cui lo avesse creduto, alla coalizione .

Non ho alcuna intenzione di percorrere ,
anzi sorvolerò sulle vicende che hanno por-
tato il Governo, formatosi, come si disse al-
lora, in una situazione di emergenza, a tra -
sformarsi – come tutte le cose che nascono
provvisorie nel nostro paese – in uno dei pi ù
prolungati governi che l'Italia abbia avut o
in questi anni . Sorvolerò anche sulla descri-
zione delle manovre tortuose che alla fine de l
mese scorso sono andate organizzandosi con
l'obiettivo preciso di creare le condizioni, du-
rante la chiusura del Parlamento, per un'im-
provvisa crisi extra-parlamentare e per un o
scioglimento anticipato delle Camere ; strada
che avrebbe dovuto permettere al gruppo di-
rigente del partito di maggioranza di evitare
in questo modo, a spese del Parlamento e de l
paese, i nodi politici che nel frattempo sono
maturati all'interno della democrazia cristian a
e fra la democrazia cristiana e gli altri par-
titi, relativamente allo sbocco da dare all'at-
tuale situazione politica del paese .

Vorrei solo ricordare a questo riguardo
che quella manovra fu allora respinta soprat-
tutto dalla tempestiva iniziativa del gruppo
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comunista di impedire che si giungesse sub-
dolamente alla chiusura e, successivamente ,
allo scioglimento della Camera; e dalla ri-
chiesta – energicamente formulata dal nostro
gruppo – che, se di crisi si dovesse parlare ,
ciò doveva avvenire esclusivamente nell'am-
bito del Parlamento .

Voglio inoltre ricordare che fu appunto
da quella manovra di fine ottobre (almen o
per quello che abbiamo potuto sapere dall e
cronache, poiché i diretti protagonisti di que-
ste vicende, come si comprende, mantengon o
il più cauto riserbo) che ebbe origine la let-
tera-ultimatum che il segretario del partito d i
maggioranza, onorevole Moro, pare abbia in-
viato al segretario del partito repubblicano
italiano, onorevole Reale, alla vigilia della sca-
denza del termine costituzionale che segn a
l'inizio del cosiddetto « semestre bianco » .

Nei giorni scorsi molto si è scritto e detto
circa il fiero sdegno con cui i dirigenti del
partito repubblicano avrebbero respinto l'ui-
timlatum dell'onorevole Moro, ma oggi dob-
biamo riconoscere, dopo la decisione di do-
menica del partito repubblicano, che in realtà
l'ultimatum dell'onorevole Moro ha colpito
nel segno e ha raggiunto un risultato che si
può dire pieno . Nella sostanza, infatti, l a
risoluzione assunta dalla maggioranza dell a
direzione del partito repubblicano a che cos a
ha portato, se non ad una sostanziale capito-
lazione di fronte alle esigenze della lotta de i
gruppi di potere all ' interno della democrazi a
cristiana ? E il fatto che la direzione del par-
tito repubblicano abbia ritenuto di dover spo-
stare la data della sua decisione alla giornata
del 12 novembre, cioè quando già pratica-
mente era trascorso l'ultimo termine possibil e
per un eventuale scioglimento della Camer a
in extremis, in realtà sembra essere soltanto
un mal riuscito tentativo di salvare la faccia .

Rimane il fatto, a mio modo di vedere, ch e
la decisione dei repubblicani è destinata in
realtà a portare nuovi elementi di confusion e
in una situazione politica e parlamentare ch e
già è assai deteriorata e sembra destinata ad
avere come conseguenza l'accentuazione d i
tendenze già in atto all'involuzione degli isti-
tuti democratici e alla paralisi politica .

E ciò essenzialmente per due motivi . La
direzione del partito repubblicano ha dichia-
rato l 'attuale maggioranza, e quindi l'attuale
Governo, come superati ; ha motivato in ma-
niera precisa questo giudizio quando ha con-
globato maggioranza e Governo in una valu-
tazione di obiettiva incapacità dovuta a man-
canza di unità di indirizzo politico e ammi-
nistrativo ed a insanabili contrasti esistenti

all'interno della maggioranza . Ragion per cu i
la conseguenza di simile giudizio non po-
trebbe essere altro che quella di considerare
l'attuale maggioranza e l'attuale Govern o
come ormai liquidati . Essi invece, liquidat i
nel giudizio politico, quindi ormai privi d i
efficienza politica, rimangono tuttavia in vita ,
estinti ma non sepolti, in una sorta di artifi-
ciale sopravvivenza . Non vi è dubbio che
l'onorevole Reale ed i suoi amici si riservan o
di continuare a svolgere questa critica di fond o
alla maggioranza ed al Governo fuori dell a
Camera in articoli sui loro giornali, in comizi ,
o in altre sedi . Ma è altrettanto vero che ess i
si sono impegnati di fatto con il segretario
della democrazia cristiana, e quindi anche con
gli altri partiti della convergenza, a non sol -
levare formalmente questa questione nell'uni-
ca sede idonea, cioè nel Parlamento .

Ora, francamente, questa strana conclu-
sione ha aspetti sconcertanti . Negli ultimi ann i
in quest'aula e fuori di essa è stato più volte
constatato che uno dei limiti più gravi de l
regime parlamentare è stato forse il succeders i
di una serie di crisi extra-parlamentari, ch e
hanno molto spesso sottratto al Parlament o
il giudizio e la decisione politica sulla crisi ,
nonché tutti gli atti necessari per la ricosti-
tuzione di un governo parlamentare . Oggi, con
questo atto della direzione del partito repub-
blicano vi è qualcosa di nuovo che compare
nel panorama, diciamo così, della patologia
del Parlamento : compare, quasi in contrap-
posto alla crisi extra-parlamentare di vecchi a
conoscenza, una sorta di sopravvivenza extra-
parlamentare del Governo, che avverrebb e
solo per il fatto che una delle forze politiche
che sostengono la maggioranza si è impegnata ,
pur avendo dichiarato di non aver alcuna fi-
ducia nel Governo, a una specie di sfiduci a
differita : fatto nuovo e singolare, che credo
dimostri fino a qual punto la vita del Parla -
mento e del paese sia oggi subordinata all e
esigenze non sempre chiare e cristalline de i
diversi gruppi in lotta all'interno dei partit i
della maggioranza .

In secondo luogo, la sfiducia che ho volut o
chiamare differita, preannunciata fuori d a
quest'aula dal partito repubblicano, potrebb e
avere qualche parvenza di giustificazione sol -
tanto se essa fosse stata accompagnata dalla
condizione che nei prossimi due mesi, per lo
spazio di tempo per cui essa dovrà avere va-
lore, sia evitata ogni occasione per giungere
di fatto a qualche modificazione dell'attuale
maggioranza parlamentare .

Il partito repubblicano non si è in alcun
modo cautelato contro il pericolo che, in que-
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sti mesi, vengano a formarsi in Parlament o
maggioranze diverse da quelle su cui si era
fondato il Governo di convergenza ; né si tratt a
di un'ipotesi irreale, perché maggioranze di-
verse si sono già formate, ad esempio, nel -
l ' altro ramo del Parlamento, in occasion e
dell ' approvazione della legge sulla censura . I l
partito repubblicano si è limitato a riservarsi
libertà di atteggiamento in sede legislativa su
questo o quel provvedimento, ma ciò h a
un'aria decisamente autolesionistica e fa ve-
ramente pensare ad una sorta di operazione
di Origene .

L'onorevole Reale sembra non aver com-
preso che, mentre egli concede, così generosa-
mente, una lunga tregua al partito democra-
tico cristiano, nella speranza che da quest a
tregua e dal successivo congresso democri-
stiano possa germogliare il frutto tardivo del
centro-sinistra, si vanno già precisando, i n
modo sempre più chiaro, le posizioni sull e
quali i gruppi di centro della democrazia cri-
stiana stanno ricostituendo anche in. Parla-
mentro il blocco con i conservatori del centro-
destra, in attesa di saldarlo definitivamente a l
prossimo congresso del partito .

Per i motivi connessi con questa singolare
situazione politica, alla crisi dell'attuale mag-
gioranza e al processo, che a noi sembra gi à
in corso, di formazione di una nuova maggio-
ranza, sembra a noi che la discussione dell a
legge sulle aree fabbricabili possa offrire, ogg i
e nei prossimi giorni, l'occasione per un tes t
politico che può avere una notevole impor-
tanza .

Mi guarderò bene dal cedere alla sugge-
stione di ripercorrere, sia pure in una cro-
naca affrettata, tutte le vicende tormentatis-
sime attraverso le quali sono passate dal
1955 ad oggi le proposte di legge ora al no-
stro esame . Un futuro studioso della nostr a
attività legislativa, se vorrà affrontare il dif-
ficile compito della ricerca della paternità de l

testo attualmente presentato all'esame dell a
Camera dalla maggioranza della Commissione
finanze e tesoro, finirà con lo scrivere piutto-
sto una storia del costume, non solo del co-
stume parlamentare, ma anche del costum e
politico e morale dell'Italia in questi anni .

Voglio affermare che la storia di quest a
legge è stata già, nella sua sostanza, la stori a
della rinuncia da parte dell'attuale classe di-
rigente, Governo e maggioranza, a qualsias i
pur limitata velleità rinnovatrice nell'ambit o
più moderato e nel settore forse più arretrato
della società italiana ; ed anche la storia, per -
fino, della rinuncia a dare concreta espres-

sione alle inquietudini morali che pure, più
volte, sono affiorate nel corso della discussione .

Comunque siano andate le cose, è certo
che nell'ormai ìontano 1955, spinto dalla pres-
sione dell'opinione pubblica, assai commossa ,
allora, dalle clamorose rivelazioni circa gl i
scandali della speculazione edilizia a Roma ed
in molte altre grandi e piccole città d'Italia ,
pressato dall'iniziativa dell'opposizione che
aveva già presentato in Parlamento le su e
proposte di legge, il Governo della democra-
zia cristiana fu costretto a presentare al Se -
nato due disegni di legge, uno ad opera del
ministro delle finanze di allora, l 'onorevole
Andreotti, l'altro ad opera del ministro dei
lavori pubblici di allora, l ' onorevole Romita ,
l'uno e l'altro contenenti una serie di misure
collegate tra lori contro gli eccessi della spe-
culazione edilizia .

Voglio ricordare all'onorevole Trabucchi ,
attuale ministro delle finanze, che il disegn o
di legge dell'onorevole Andreotti subì al Se -
nato una lunga e laboriosa vicenda .

TRABUCCHI . Ministro delle finanze . Lo
ricordo benissimo .

NATOLI. Esso fu studiato scrupolosa -
mente, esaminato articolo per articolo e po i
rielaborato da cima a fondo da una Commis-
sione che, credo, fosse diretta proprio dal -
I'attuale ministro delle finanze, il quale scriss e
personalmente la lunga e ponderosa relazione .
Questo testo così laboriosamente studiato e
passato attraverso numerosi e difficili vagli ,
fu portato, dopo lunghi studi in Commissione,
alla discussione dell'Assemblea del Senato ed
infine approvato nel gennaio 1958 .

La nostra parte non era allora completa-
mente sodisfatta di quel testo, ma nel con-
fronto tra le posizioni diverse e nello sforz o
di cercare una strada che avesse portato real-
mente ad una soluzione positiva, non aveva
esitato a rinunciare alle proprie posizioni par-
ticolari per accettare 1a• discussione sul pian o
che, in quel momento, veniva proposto dalla
maggioranza .

Noi ritenevamo che il fenomeno della. spe-
culazione sulle aree fabbricabili fosse di tal e
entità ed avesse radici così profonde in un
settore arretrato ma potentissimo della strut-
tura economica del nostro paese, che ben altro
sarebbe stato necessario per garantire una lotta
vittoriosa contro di esso. Tuttavia, pur espri-
mendo un giudizio limitativo, ritenemmo ch e
il risultato cui si giunse al Senato nel gen-
naio del 1958 potesse essere considerato come
un passo avanti . Nella sostanza, il progetto
che era stato allora elaborato e che fu poi ap-
provato, riconosceva ai comuni la possibilità
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di operare un prelievo sostanzioso e continu o
sui sovraprofitti della speculazione ; concedeva
loro strumenti nuovi per combattere, co n
nuove forme di esproprio, le anormalità de l
mercato fondiario e l'anarchia edilizia, attra-
verso la costituzione di un patrimonio di are e
comunali . Inoltre, nel congiunto provvedi-
mento, che allora portava il nome dell ' onore-
vole Romita, erano contenute nuove nor-
me – ancora, per la verità, assai parziali, in-
complete e disorganiche – per facilitare l o
sviluppo dell'edilizia popolare . Ripeto, noi
demmo un giudizio limitativo di questo ri-
sultato, ma nel complesso lo consideramm o
come un passo avanti ; ritenemmo che già d a
questo punto si poteva cominciare a cam-
minare .

In realtà, le cose andarono in modo assa i
diverso e il cammino fu brevissimo . Infatti ,
trasmesso alla Camera dei deputati nell'in-
verno del 1958, il disegno di legge approvat o
dal Senato fu sottoposto all'esame della Com-
missione finanze e tesoro, dove immediata -
mente il testo su cui l 'onorevole Trabucch i
aveva speso onestamente il suo sudore e le su e
fatiche, fu sommerso da più di un centinai o
di emendamenti, che furono presentati co n
una rapidità e con una concordia veramente
assai rare da un gruppo di deputati : anzitutt o
democristiani e, accanto ad essi, monarchici ,
« missini » e liberali . E devo dire che fra que-
sti, in prima linea, si schierava l 'onorevole
Marzotto, il quale fu allora il presentatore del
maggior numero di emendamenti, che valser o
ad impedire che il provvedimento potesse es-
sere approvato prima della fine della legisla-
tura . In questo modo tutto fu riportato in
alto mare . Si chiuse così assai poco felice -
mente il primo ciclo della vicenda .

Il secondo ciclo della vicenda si è apert o
formalmente con l'inizio di questa legislatura ,
quando l ' onorevole Preti, allora ministro dell e
finanze nel secondo Governo Fanfani, ripre-
sentò alla Camera. dei deputati, con alcune
modificazioni, il testo che precedentemente
era stato approvato dal Senato . Ma la discus-
sione di questo testo languì per qualche tem-
po, e fu soltanto verso la fine dell 'anno scorso
che la Commissione finanze e tesoro cominci ò
a occuparsene seriamente e sistematicamente .

Ci trovammo allora in una situazione assa i
complessa . Infatti non vi era più soltant o
all'esame della Commissione il testo governa-
tivo, ma nel frattempo si erano associate a d
esso alcune (mi pare quattro) nuove propost e
di iniziativa parlamentare, per cui la Com-
missione doveva esaminare ben cinque pro -
poste . Per questo, il nostro gruppo prese Fini -

ziativa di chiedere ai vari proponenti di ri-
nunciare ai testi che avevano presentato e ch e
si iniziasse senz'altro la discussione sul testo
governativo . Questa nostra proposta fu accet-
tata. Infatti, incominciammo a discutere sul
testo della legge Preti e dovemmo constatare
che, dopo alcune avvisaglie di dubbio signifi-
cato, il gruppo della democrazia cristiana e d
insieme con esso anche l'onorevole Preti, che
rappresentava in Commissione il gruppo so-
cialdemocratico, iniziarono una rapida e pro-
gressiva ritirata sotto l'iniziativa e l 'evidente ,
incalzante pressione del gruppo liberale, che
ancora una volta era rappresentato principal-
mente dall'onorevole Marzotto .

Ho già detto che non ho intenzione di fare
la storia di tutta la vicenda; ricorderò sol o
che la discussione si concluse, dopo qualch e
mese, nonostante le riluttanze ora più ora
meno evidenti dell'onorevole Trabucchi, ch e
nel frattempo era diventato ministro delle fi-
nanze, e nonostante le molto più deboli rilut-
tanze e le molto più agevoli accondiscendenz e
dell'onorevoli Preti, il quale, a nostro modo
di vedere, troppo . facilmente ha rinnegato la
propria paternità, anche se acquisita soltanto
nel 1958 nei confronti della legge n . 589 . Dico
dunque, che, nonostante queste riluttanze e
l'azione da noi condotta in Commissione d i
recisa opposizione al prevalere della linea
Marzotto, nonostante tutto questo, la conclu-
sione fu che si giunse al testo che è attual-
mente all'esame della Camera, che non h a
più nulla a che fare, sostanzialmente, né con
il progetto Andreotti del 1955, diventato poi
Trabucchi di fatto, dopo la discussione al Se -
nato nel 1958 ; né con il progetto Preti pre-
sentato dal Governo Fanfani all'inizio di que-
sta legislatura, per cui, onorevoli colleghi ,
ci sono voluti sette anni per giungere a parto-
rire l'attuale disegno di legge che, a nostro
modo di vedere, è ormai soltanto un mostri-
ciattolo, è solo ciò che resta di una legge ch e
è stata accuratamente svuotata di tutto il suo
contenuto alla stregua di un organismo pri-
vato degli organi principali .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE TARGETT I

NATOLI . Sicché, l'onorevole relatore e co-
loro che hanno collaborato con luí a prepa-
rare la relazione non hanno potuto fare a
meno di aggiornarne perfino le generalità ana-
grafiche modificando anche il titolo del prov-
vedimento .

Noi dobbiamo affermare, non è questa l a
prima volta ma è importante che lo facciamo
all'inizio della presente discussione, che que-
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sta complessa operazione è stata proposta e
apertamente diretta in Commissione dal grup-
po liberale attraverso l'iniziativa dell'onore-
vole Marzotto, il quale, del resto, non facev a
altro che ripetere ciò che aveva con success o
compiuto nel 1958 allo scadere della passata
legislatura. Responsabile dell'esecuzione di
questa operazione è stato per la democrazia
cristiana l 'attuale relatore, l 'onorevole Zugno ,
che siede al tavolo della Commissione . Ma è
importante notare che la linea adottata ed il
risultato corrispondono alla lettera di un or-
dine del giorno della camera di commercio di
Milano, la quale fin dal 2 dicembre 1958 avev a
innanzitutto minacciato che'vi sarebbero state
nientemeno che delle turbative dell'ordin e
pubblico se fosse stato approvato il testo ori-
ginario della legge Preti . Dopo questo pream-
bolo aveva chiesto la totale abolizione dell'im-
posta sulle aree fabbricabili, la totale aboli-
zione di qualsiasi nuova modalità di espro-
prio collegata alla imposta stessa e, in parti -
colare, che non si parlasse in alcun caso dell a
costituzione di patrimoni comunali di are e
fabbricabili . . .

ZUGNO, Relatore . E invece ne parliamo .
NATOLI . Ma le dimostrerò che se ne parl a

in maniera assolutamente mistificata, tanto
che si potrebbe perfino dire che è un imbro-
glio. Non avevo intenzione di parlarne, m a
poiché la questione è stata sollevata, ne
parlerò .

ZUGNO, Relatore . Ella stesso in Commis-
sione ha rinunziato all'imposta patrimoniale !

NATOLI. Onorevole Zugno, la prego di
non voler cambiare le carte in tavola. Qui
ognuno deve assumersi le proprie responsa-
bilità. In primo luogo ella ed il gruppo dell a
democrazia cristiana devono assumersi tal i
responsabilità . Io chiamerò come testimon e
l'onorevole ministro Trabucchi, che credo si a
non sospetto . Onorevole Trabucchi, vuoi dire
chi ha colato a picco l ' imposta patrimoniale ?
O questa è una domanda indiscreta ? Sar ò
costretto a rivolgerle parecchie di queste do-
mande . . .

TRABUCCHI, Ministro delle finanze . Cer-
cherò di rispondere a tutte .

NATOLI	 se l'onorevole Zugno conti-
nuerà a farmi interruzioni così poco sensate .

ZUGNO, Relatore . Allora sono state insen-
sate le sue dichiarazioni in Commissione .

NATOLI . Onorevole Trabucchi, chi è stat o
a liquidare l'imposta patrimoniale ?

TRABUCCHI, Ministro delle finanze . È
stata la maggioranza della Commissione .
(Commenti a sinistra) .

NATOLI. È stata la maggioranza della
Commissione e sono stati, in primo luogo ,
gli onorevoli Marzotto e Zugno . Ecco com e
stanno le cose .

ZUGNO, Relatore . Nella mia replica l e
fornirò dati precisi .

NATOLI . Lo vedremo.
Comunque, il risultato che è stato ottenuto

riflette quanto è stato chiesto in maniera for-
male e perfino con minacce da un ordine de l
giorno della camera di commercio di Milan o
il 2 dicembre 1958. Questo ordine del giorno
chiedeva : 1°) che fosse abolita l'imposta pa-
trimoniale ; 2°) che fosse abolita qualsiasi nuo-
va modalità di esproprio e comunque esclusa
l'eventualità di costituire patrimoni di aree
fabbricabili .

Nel testo che ci è stato presentato, infatti ,
non esiste alcuna possibilità di costituire pa-
trimoni di aree fabbricabili se non per ch i
non sa leggere nel suo testo, onorevole Zugno :
perché ella e i suoi amici hanno riservato que-
sta possibilità soltanto nei confronti delle co-
siddette società di capitali che svolgano pre-
valentemente attività immobiliari . Ora, ono-
revole Zugno, qui non possiamo imbrogliarc i
con questi meschini espedienti . Sappiamo
tutti che di società di capitali le quali sian o
soltanto o prevalentemente di carattere im-
mobiliare in Italia non ne esistono più o, se
esistessero, nei mesi che passeranno prim a
che questa legge venga pubblicata sulla Gaz-
zetta ufficiale spariranno tutte . Questa è pura
mistificazione, puro imbroglio, onorevol e
Zugno .

ZUGNO, Relatore . Modificheremo quest o
punto .

NATOLI . Modificheremo ! Come si chia-
ma questo procedimento ? Questo signific a
essere stati colti con le mani nel sacco . (Pro-
teste al centro) .

Infine, l'ordine del giorno della camer a
di commercio di Milano riconosceva come le -
cita qualche modesta modifica al famoso con -
tributo di miglioria generica del testo unic o
della finanza locale, quel contributo che in
questi anni ha dato alle casse dei comuni diec i
volte di meno dell'imposta sui cani !

Onorevoli colleghi, questo è il risultato glo-
bale a cui la maggioranza della Commissione
è giunta : cioè ogni tentativo innovativo, sia
pur timido e moderato, è stato completament e
liquidato ; sono state introdotte soltanto mo-
difiche di scarso rilievo e di efficacia perlo-
meno dubbia (come dimostreremo quand o
passeremo all'analisi dettagliata del provve-
dimento), talmente dubbia che non è affatt o
sicuro che l'attuazione di questi provvedi-
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menti possa portare a qualche progresso, si a
pur modesto, rispetto all 'attuale irrisoria effi-
cacia dei vecchi e, possiamo dire oggi, inutil i
contributi di miglioria .

Nella sostanza, dunque, il risultato a cu i
la Commissione è giunta non è altro che un a
vera e propria sanatoria per tutte le specula-
zioni del passato e una legalizzazione per l e
speculazioni del futuro, per cui credo che s i
debba affermare che le direttive emanate dall a
camera di commercio di Milano sono stat e
puntualmente applicate dalla maggioranz a
della Commissione, sotto la regia dei colleghi
Marzotto e Zugno .

Non si può non sottolineare come quest o
risultato, che è consistito in sostanza nell a
vanificazione di un tentativo, sia pure mode-
sto e limitato, di rinnovamento in uno dei
settori più discussi, più arretrati, - che mag-
giormente hanno dato l'occasione non sol o
per discussioni politiche, ma anche per solle-
vare questioni morali, si sia avuto nel quadr o
delle alleanze che sostengono questo Gover-
no, nel quadro cioè di quel sistema delle con-
vergenze che si è mostrato straordinariamente
sensibile al ricatto, alle pressioni del partit o
liberale, e che giunge oggi a proporre all'ap-
provazione della Camera soluzioni che son o
arretrate anche rispetto a proposte che negl i
anni passati furono avanzate da più di un
Governo, nel periodo della politica del cen-
trismo.

Sottolineo questo fatto perché esso può co-
stituire un utile argomento di riflessione per
certi zelatori dell'attuale maggioranza e pe r
coloro i quali pensano che dall'attuale mag-
gioranza possa in qualche modo, ancora oscu-
ro, svilupparsi prossimamente uno schiera-
mento politico di centro-sinistra .

La mia opinione è, quindi, che iI testo at-
tuale presentato dalla Commissione rappre-
senti in realtà una completa capitolazione d i
fronte alle pressioni ed agli interessi dell a
rendita urbana, cioè di quella particolare for-
ma di arricchimento tipicamente parassitario
che può essere considerato perfino un aspetto
degenerativo del quadro istituzionale capi-
talistico nella società in cui viviamo . La ren-
dita urbana – sia ben chiaro – non è altro
che il frutto dell 'appropriazione privata d i
una spesa pubblica . noto il procedimento
attraverso cui nasce e si sviluppa la rendita
urbana. Le amministrazioni pubbliche, ed in
particolare le amministrazioni comunali, inve-
stono ogni anno cifre piuttosto ingenti, so-
prattutto nei grandi comuni, per la costru-
zione di opere pubbliche e per servizi pub-
blici . Sono strade, fognature, linee di addu -

zione e di distribuzione dell'acqua e del gas,
sono linee di trasporto, sono scuole : tutto
ciò che nel complesso rappresenta e realizza
il processo della urbanizzazione, cioè della
trasformazione dei terreni agricoli in terreni
edificatori ed abitabili .

Questo investimento di denaro pubblico e
di lavoro sociale destinato alla costruzione di
servizi che devono giovare alla collettività
provoca enormi incrementi patrimoniali néi
privati proprietari dei terreni nelle vicinanz e
dei quali questi servizi vengono costruiti . E
questi incrementi patrimoniali vengono total-
mente incamerati dai proprietari privati . Dì
essi non è esagerato dire che forse poche lire ,
pochi spiccioli, ritornano alla collettività at-
traverso l'irrisoria applicazione dei cosiddett i
contributi di miglioria .

TRABUCCHI, Ministro delle finanze . Un
po' meno degli spiccioli .

NATOLI. Per avere un'idea delle dimen-
sioni di questo fenomeno basti citare pochis-
sime cifre a proposito della città di Roma ,
dove, secondo una stima che fu fatta negl i
anni scorsi dalla giunta comunale, l'incre-
mento di valore del suolo urbano per effett o
di opere e servizi costruiti dalle amministra-
zioni pubbliche si aggira sui 50-70 miliard i
all'anno; secondo un'altra stima, che è stata
compiuta da un senatore democristiano, il se-
natore Amigoni, le dimensioni di questo in-
cremento patrimoniale sarebbero molto pit i
forti, superando addirittura i 200 miliard i
all'anno . Ebbene, il comune di Roma, che pro-
voca con la sua attività di costruzione di ser-
vizi pubblici queste enormi ricchezze, non h a
ritratto in questi anni da queste ricchezze ch e
qualche milione . Mentre la totalità dell'in-
cremento patrimoniale è rimasta dunque a i
proprietari, il comune di Roma ha dovuto d i
conseguenze registrare nel suo bilancio dei di-
savanzi che hanno oscillato fra i 20 ed i 25
miliardi all'anno . Il comune di Roma oggi
presenta un bilancio disastroso e fallimen-
tare, caratterizzato dalla presenza di più d i
270 miliardi di debito .

La verità è che per avere un'idea della
portata nazionale di questo fenomeno, biso-
gna ritenere che la totalità degli increment i
patrimoniali provocati dai cospicui investi-
menti pubblici per le opere di urbanizza-
zione (che possono valutarsi con prudenza i n
qualche centinaio di miliardi all'anno) va a
finire nelle tasche della proprietà privata del
suolo urbano .

Un'altra idea dell'entità del fenomeno pu ò
esser data dalla considerazione che nella citt à
di Roma esistono immensi patrimoni privati
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di suolo urbano, veri e propri latifondi ur-
bani, tutti collegati con opportune attività d i
tipo edilizio . Basti ricordare che la Società ge-
nerale immobiliare, che come è noto poggi a
solidamente sulla fusione del capitale finanzia -
rio del Vaticano con il capitale della Fiat e
della Italcementi, oltre a svolgere a Roma, e
non soltanto a Roma, una grandiosa attività
di costruzioni edilizie, possiede un patrimo-
nio di suolo edificabile che oggi ha raggiunto
l'estensione di circa milioni di metri qua-
drati . Analoghe cifre si potrebbero fare per
alcune famiglie famose : quella dei marches i
Germi, dei marchesi Lancellotti ed altre an-
cora. Basta fare un semplice calcolo per com-
prendere come patrimoni così sterminati d i
suolo urbano possano dividersi una fetta assai
notevole di quell ' incremento patrimoniale an-
nuo che nella misura più prudente può esser e
valutato sui 70 miliardi, ma che qualcuno –
e non di parte nostra, bensì molto vicino a l
senatore Trabucchi – valuta addirittura a l
livello di oltre 200 miliardi all'anno .

Credo, onorevoli colleghi, che almeno i n
quest'aula, forse però solo a parole, siam o
tutti d'accordo nell'ammettere che in quest i
anni la speculazione edilizia, cioè l'attività pa-
rassitaria della rendita urbana, ha lussureg-
giato senza freni nelle nostre città grandi e
piccole . Mi preme anche affermare decisa-
mente che questo fenomeno non è affatt o
estinto, non è affatto cessato, ma continua .
E a nostro modo di vedere è completament e
infondata l ' affermazione del relatore, secon-
do cui in questi ultimi tempi il fenomen o
dell'incremento del prezzo dei suoli urbani sa-
rebbe -in diminuzione . Vero è esattamente i l
contrario .

SPECIALE. Il relatore non ha portato al-
cuna cifra .

NATOLI . Non so dove l'onorevole Zugno ,
con un candore degno di miglior causa, sia an-
dato a trovare le pezze d'appoggio per un a
affermazione così incauta . Noi siamo in pos-
sesso – e potremo esibirla nel corso della di-
scussione – di una documentazione schiac-
ciante che riguarda tutte le città del nostro
paese, grandi e piccole . . .

ALBERTINI. Anzi, adesso la speculazion e
si sviluppa particolarmente nelle piccole città .

NATOLI . . . .in modo che non può rimaner e
alcun dubbio sul fatto che, anche se giun-
giamo a questa discussione con sette od otto
anni di ritardo, tuttavia l'oggetto della discus-
sione stessa ha la medesima attualità ch e
aveva dieci anni fa .

La rendita urbana, con la sua attività spe-
culativa e parassitaria, è stata in questi anni

la responsabile principale dello scempio delle
nostre città, della manomissione del paesag-
gio e dei centri storici e del logoramento pro-
gressivo di un patrimonio secolare di cultura
e di civiltà . La rendita urbana ha portato e
porta nel nostro paese alla riduzione progres-
siva del verde pubblico nelle città, alla crea-
zione delle nuove squallide periferie urbane ,
ai quartieri-caserma, ai quartieri-dormitori

superintensivi, privi di servizi, alle strad e
strette al punto tale' che il congestionament o
del traffico è causa di altissimi costi sociali .
Tutto questo è avvenuto e avviene ancora
oggi nel periodo più delicato dello svilupp o
urbanistico del nostro paese, cioè negli ann i

in cui l'accentuarsi degli squilibri tra nord
e sud e tra città e campagna ha determinat o
lo spostamento di masse enormi alla ricerc a
di lavoro, dì abitazione, di servizi verso l e
città, e quindi ha creato problemi difficilis-
simi di insediamento e di urbanizzazione d i
nuovi grandi comprensori .

La rendita urbana è responsabile, dunque ,
degli alti costi improduttivi che vengono im-
posti alla collettività ; è responsabile della ir-
razionalità nella organizzazione dei serviz i

delle città, irrazionalità conseguente ad uno
sviluppo urbano che avviene là dove più pie-
namente essa riesce a realizzare il massim o
risultato parassitario; è responsabile del fatt o
che si impongano enormi spese alle ammini-
strazioni pubbliche, in particolare alle ammi-
nistrazioni comunali, le quali sono costrette

alI'impianto di servizi costosissimi che met-
tono sistematicamente in crisi i loro bilanci ;
impone, inoltre, anche ai lavoratori una tagli a
nel loro tempo libero, costringendoli a pas-
sare ore ed ore sui mezzi di trasporto pe r
colmare le distanze spesso assurde per la scel-
ta irrazionale del luogo di residenza e del luo-
go di lavoro ; infine mantiene alti i costi e i
fitti delle abitazioni su cui l'incidenza de l
suolo grava talora fino ad una percentual e
vicina al 40 per cento, creando così un grav e
ostacolo ed un ritardo fino ad oggi insupera-
bile per la soluzione del problema degl i
alloggi .

Ecco, quindi, onorevoli colleghi, qual è la
sostanza della forza politica ed economica ch e
in tutti questi anni, con il beneplacito e l'at-
tivo sostegno della maggioranza, ha bloccat o
l'approvazione delle leggi di cui s'inizia ogg i
la discussione in quest'aula . Ecco qual è l a
forza che con la sua azione ha trasformato d a
cima a fondo, riducendola ad un pezzo di car-
ta, privo di valore sensibile, il testo di cu i
– ci spiace 'di dirlo – l'onorevole Preti si è
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dimenticato troppo presto di essere stato i l
genitore .

Si tratta di una forza chiaramente antiso-
ciale, espressione di ciò che vi è di più arre-
trato, di più parassitario oggi nella nostr a
società .

Di fronte a questa situazione, l'interroga-
tivo che poniamo è : che cosa farà il Governo ?
Il Governo, onorevole Trabucchi, ha inten-
zione di sanzionare la capitolazione che è gi à
avvenuta nella Commissione finanze e tesoro ?

Dopo tanto parlare, onorevole Trabucchi ,
di programmazione, di socialità, di politic a
di sviluppo, di progresso democratico, di am-
modernamento e di razionalizzazione, che cos a
farà il Governo oggi ? Farà propria la line a
imposta dagli speculatori delle aree fabbri-
cabili ?

stato detto da qualcuno in questi giorn i
che « questa legge qualifica un governo » .
Nulla di più vero. Se il Governo sanzionerà ,
dunque, la linea degli speculatori delle aree
fabbricabili, ciò vorrà dire non solo una ri-
nunzia definitiva a iniziare, quando che sia ,
una politica moderna delle città con tutto i l
passivo economico, sociale e culturale che ci ò
comporta, ma significa anche, dopo tanto par -
lare di progresso democratico e di centro-sini-
stra, il consolidamento delle strutture più vec-
chie, più arretrate e più reazionarie . Ciò co-
stituirà, al tempo stesso, un passo verso uno
schieramento di forze politiche profondament e
diverso da quello che esiste ancora in questo
momento in quest'aula, ed in cui la forza e l a
posizione delle destre avranno la parola de-
cisiva .

Cosa faranno, dunque, nel corso di que-
sta discussione e alla conclusione di essa, i
gruppi che attualmente sostengono, di buona
o di cattiva voglia, l'attuale Governo ? E quale
maggioranza si formerà su questa legge ? Sarà
questo forse il secondo caso, dopo quello del -
la censura già verificatosi al Senato, in cu i
si formerà una maggioranza di ricambio ap-
poggiata a destra ? E v'è qualcuno che può
ancora credere che, se ciò avverrà, questo no n
avrà conseguenze politiche generali prossim e
o remote ?

Abbiamo sentito parlare in questi giorn i
di intenzioni che vi sarebbero all'interno de i
gruppi della maggioranza di presentare emen-
damenti al testo della Commissione . Noi
non conosciamo ancora che in piccolissim a
parte questi emendamenti e, naturalmente ,
ci riserviamo, nel momento in cui li cono-
sceremo, di esaminarli e di giudicarli at-
tentamente e senza alcun pregiudizio. Però
fin da adesso affermiamo una nostra pro-

fonda convinzione : è impossibile, secondo
noi, trasformare il testo che ci è presentat o
alla Camera in modo che possa diventare uno
strumento accettabile ed efficace .

Abbiamo letto, proprio sui giornali di sta -
mane, che il gruppo socialdemocratico pre-
senterebbe due emendamenti . Sembra che
l'onorevole Preti si accontenti di due sol i
emendamenti, non di un gruppo di emenda -
menti, come pare stia elaborando una parte
per lo meno del gruppo•della democrazia cri-
stiana . E sembra che l'onorevole Preti abbi a
più di una volta manifestato, relativament e
alla sorte della legge che qui cominciamo a
discutere, un punto di vista che si potrebb e
riassumere nell'affermazione che « è megli o
questo che niente ; cioè l'onorevole Preti sa-
rebbe giunto al fondo amaro del disingann o
e della delusione e si sarebbe convinto che ,
in queste condizioni, non sarebbe possibil e
avere niente di meglio che questo .

A noi dispiace che l'onorevole Preti si a
giunto (se vi è giunto) a questa conclusione ,
poiché è totalmente illusorio pensare che quel-
lo che vien proposto oggi alla Camera sia
meglio che niente . Secondo noi, questo non
è vero. In quello che viene proposto alla Ca-
mera non v'è assolutamente nulla di meglio
di quanto oggi esista . Oso dire che ciò che
vien proposto alla Camera può perfino por-
tare ad un peggioramento della situazione ,
creando l'illusione che sia stato risolto u n
problema che non è stato neanche toccato .
Ciò potrebbe portare a fare nuovi concret i
passi indietro, anche se fossero approvati gl i
emendamenti che l'onorevole Preti propone .

Sono assolutamente convinto che, se vo-
gliamo fare una discussione seria su questa
legge, dobbiamo scegliere un'altra strada . E
non vale l'argomento che abbiamo letto ne l
comunicato pubblicato ieri, dopo una riu-
nione della direzione democristiana, che s i
dice sia stata particolarmente vivace, e su i
particolari della quale non voglio calcare l a
mano solo per un riguardò all'onorevole Tra-
bucchi .

TRABUCCHI, Ministro delle finanze.
Erano un po' esagerati quei commenti !

NATOLI . Allora è vero che l'onorevole Gu i
le ha fatto una reprimenda, sia pure affet-
tuosa !

TRABUCCHI, Ministro delle finanze . No ,
ed anche se lo volesse non potrebbe farmela ,
perché io appartengo al gruppo parlamentar e
democratico cristiano del Senato, di cui è pre-
sidente il senatore Gava .

NATOLI . Comunque, noi non possiamo
accettare un asserito motivo di urgenza che
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sarebbe sostenuto in questo momento dal co-
municato della direzione della democrazi a
cristiana, per pretendere che debba proceders i
rapidamente ad approvare questa legge e ch e
quindi il problema di una sua totale revi-
sione non debba essere posto e affrontato . Ma,
onorevole Trabucchi, le sembra serio (e no n
l'ho personalmente con lei, ma con il Go-
verno nel suo complesso, con il suo partit o
nel suo complesso, con la vostra maggio-
ranza), venire a parlare di urgenza, dop o
aver fatto passare sette anni, durante i quali ,
con una tecnica che qualche volta è sembrat a
l'applicazione senza scrupoli del gioco dell e
parti, avete impedito che questi progetti d i
legge andassero in porto, dopo che li avet e
svuotati completamente, tanto che oggi no n
resta dinanzi a noi che la spoglia vuota d i
quello che era un provvedimento serio .

Questa istanza deve essere assolutamente
respinta ; a meno che la richiesta di urgenz a
della direzione del partito democristiano no n
derivi dalle pressioni del partito liberale (for-
se dell'onorevole Malagodi e dello stesso ono-
revole Marzotto) affinché si proceda rapida -
mente all 'approvazione del testo della Com-
missione .

Noi proponiamo, per conto nostro, che s i
riformi integralmente la struttura del prov-
vedimento preparato dalla maggioranza del-
la Commissione finanze e tesoro . Per operare
questa riforma noi non vi chiediamo di discu-
tere e approvare un progetto presentato d a
noi, non vi chiediamo affatto di convertirvi a i
punti di vista dell 'opposizione . Noi vi pro-
poniamo di riprendere il discorso dall 'unica
base seria su cui oggi sia possibile ripren-
derlo, con la realistica prospettiva di poter
giungere a un'ampia ed efficace intesa . In
altri termini, noi vi proponiamo di ripren-
dere il discorso partendo dal testo del di-
segno di legge presentato nel 1958 dall'ono-
revole Preti, quando era ministro delle fi-
nanze .

PRETI. Poi parlerò .
NATOLI . Noi proponiamo di abbandonare

il testo che è uscito dalla tortuosa discussion e
in Commissione e di riprendere la discussion e
sul testo governativo . Questo testo, che natu-
ralmente non ci impegneremmo ad approvare
così com'è, ma sul quale ci riserveremmo
di presentare emendamenti, sodisfa alcune ri-
chieste irrinunciabili dei comuni, che son o
i grandi protagonisti, sia pure passivi, di que-
sta vicenda : richieste (e il ministro Trabucch i
lo sa bene), che, riaffermate il mese scorso
a Venezia dal congresso dell'Associazione na-
zionale dei comuni, riguardano l'istituzione

di un'imposta annua sulle aree fabbricabili ,
il riordinamento dei contributi di miglioria
il riconoscimento ai comuni della facoltà d i
esproprio di terreni ai fini della costituzione
di patrimoni comunali di aree fabbricabili ,
e l'autonomia dell'accertamento e dell'impo-
sizione da parte dei comuni .

Queste richieste irrinunciabili dei comun i
furono approvate all'unanimità nel congress o
dell'A.N .C.I ., in una assemblea cioè format a
da una larga maggioranza di amministrator i
democristiani .

Se le richieste dei comuni fossero accolte ,
il problema della lotta contro la rendita ur-
bana sarebbe risolto soltanto in modo par-
ziale ; raggiungeremmo però un primo obiet-
tivo, quello di dare alle amministrazioni co-
munali gli strumenti, che finora sono ad ess i
mancati, per iniziarne l'attacco e per impo-
stare un'autonoma politica della città . Si trat-
terebbe dunque di un passo avanti ; soltant o
un passo, ma certamente positivo e anche ca-
rico di significato politico per la tendenza
che affermerebbe verso la soluzione organica
di questi problemi, ossia verso una vera e
propria riforma delle strutture dell 'economia
urbana, della metodologia dello sviluppo cit-
tadino, e delle autonomie locali .

Vogliamo dire chiaro, concludendo, ch e
secondo noi, questa discussione non ha, com e
ci siamo sforzati di sottolineare, carattere pu-
ramente tecnico, bensì grande rilevanza po-
litica. Essa apre il discorso su uno dei prin-
cipali temi di rinnovamento della vita de l
nostro paese ; essa impone, dunque, a tutt i
scelte politiche chiare, alle quali siamo cert i
che nessuno potrà sottrarsi . (Applausi a si-
nistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . E' iscritto a parlare l ' ono-
revole Preti . Ne ha facoltà .

PRETI. Devo iniziare il mio discorso di-
chiarando che né io né il mio partito concor-
diamo su talune affermazioni fatte nella rela-
zione dal collega Zugno . In modo particolare
non 'condividiamo l'opinione espressa dal re -
latore secondo la quale la fase ascensionale de i
prezzi è ormai conclusa e la speculazione pura
si è da tempo ritirata dal mercato . Forse que-
ste argomentazioni sono state addotte dall a
Confederazione nazionale dei coltivatori di -
retti . . .

ZUGNO, Relatore . i Quella confederazione
non ha in alcun modo interferito in questo
provvedimento .

PRETI . Allora è da ritenere che l'onore-
vole Zugno consideri con eccessivo ottimism o
la situazione. Crede egli che il processo di in-
dustrializzazioné dell'Italia sia finito e che i1
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fenomeno dell'urbanesimo sia destinato a
scomparire tra breve ? Ma chi non comprend e
che fra dieci anni la popolazione di Roma s i
avvicinerà ai tre milioni di abitanti e quell a
di Milano ai due milioni e mezze. ? Le città
sono destinate ad espandersi in un paese com e
l'Italia, in cui il 32 per cento della popola-
zione vive ancora di redditi agricoli .

Se consideriamo che nelle nazioni econo-
micamente più progredite la popolazione ad -
detta all'agricoltura oscilla attorno al 10-12 pe r
cento (ed in Inghilterra è addirittura del quat-
tro per cento), dobbiamo dedurre che le città
italiane sono destinate a vedere aumentare la
loro popolazione anche negli anni prossimi ,
forse ad un ritmo ancora più rapido che no n
in passato.

In queste condizioni, non si vede come s i
possa parlare di una conclusione della fas e
ascensionale dei prezzi . So di miei amici che
hanno comperato un'area per costruire du e
anni fa : hanno pagato il terreno 30 mila lir e
al metro quadrato, e oggi se ne sentono of-
frire 60-70 mila . Sono cose che tutti cono-
scono .

GRILLI GIOVANNI . Suoi amici ! Si guard i
da questi amici .

PRETI. Può capitare anche a lei di compe-
rare qualche metro quadrato di terra insieme
con l'onorevole Natoli e con l'onorevole Raf-
faelli per costruire un appartamento . Fra l'al-
tro, molti deputati comunisti sono soci di coo-
perative edilizie ; ed io Ini riferivo appunto ad
amici membri di cooperative edilizie . Quindi ,
non parliamo di corda in casa dell'impiccato ,
perché non sono membro di alcuna coopera-
tiva edilizia, mentre molti di voi lo sono . Non
mi faccia delle osservazioni fuori luogo !

Dicevo che questi prezzi sono aumentati i n
maniera inverosimile . Non si venga a dire ,
onorevole Zugno, che la speculazione pur a
si è da tempo ritirara dal mercato : questa af-
fermazione non la condivide neppure il libe-
rale onorevole Marzotto . Come può ritirars i
dal mercato la speculazione, quando il mod o
migliore per far quattrini senza lavorare, i n
Italia, è quello di comperare terreni ed aspet-
tare che le città arrivino alle aree che si son o
acquistate ? Penso che nel comune di Roma s i
possa comperare un'area anche a 30 chilo-
metri dal Campidoglio, con la certezza che ar-
riverà il giorno in cui essa potrà essere ven-
duta a qualche migliaio, se non a qualche de-
cina di migliaia di lire al metro quadrato .

Forse la valutazione troppo ottimistica del -
l'onorevole Zugno, che non credo affatto con-
divisa dal ministro Trabucchi, lo ha indotto
talune volte a non concordare con certe mie

posizioni . Per quanto apprezzi la sua dottrina ,
la preparazione che egli ha in materia e la sua
indubbia onestà, debbo dirgli che la sua im-
postazione è inaccettabile .

Ritengo, come ritiene il mio partito, che c i
si trovi di fronte ad una situazione veramente
deplorevole . In definitiva che cosa accade in
Italia ? I comuni pagano ed alcuni privati cit-
tadini incassano . Più di una volta ho dovut o
(e nella passata e nella presente legislatura )
discutere, e anche animatamente, con talun i
colleghi, i quali ad un certo momento dice -
vano : sì, va bene, vi sono le società immobi-
liari contro le quali bisogna agire, ma biso-
gna tener conto dei coltivatori diretti .

Affermo che coltivatori diretti proprietar i
di aree edificabili non esistono, in quanto, se-
condo il mio modesto parere, il giorno in cui
la città arriva al terreno di un coltivatore di -
retto, quel giorno stesso il coltivatore diviene
un ricchissimo proprietario di centinaia d i
milioni, che non merita assolutamente la no-
stra protezione. per questo che ho sempre
dovuto polemizzare con la Confederazione dei
coltivatori diretti .

Voglio aggiungere, rivolgendomi a color o
i quali sono portatori della ideologia liberal e
ed anche a quei democristiani che interpretano
la dottrina sociale cristiana in direzione pre-
valentemente liberale, che se si può giusti-
ficare il reddito dell'industriale in quanto pro-
prietario, direttore, imprenditore e pratica-
mente animatore di un'azienda, non può esser e
in alcuna maniera giustificato il reddito di
persone che non fanno niente e si mettono in
tasca i denari del comune, che sono poi i de -
nari della collettività municipale, formata da-
gli industriali che lavorano (voglio metterc i
anche loro per non fare della demagogia), d a
masse di operai che pagano l'imposta di con-
sumo e da tutte le altre categorie attive .

Orbene, proprio perché riteniamo che l a
speculazione edilizia sia una piaga del no-
stro paese, noi socialisti democratici pensam-
mo già fin dalla passata legislatura che il me-
todo più idoneo per colpire la speculazion e
medesima fosse un'imposta patrimoniale an-
nua, da pagarsi dai proprietari di aree . Attra-
verso una legge di questo tipo si ottenevano ,
secondo noi, due intenti : si riusciva a dimi-
nuire il valore delle aree e si spingevano i pro-
prietari a vendere, dato che chi le possedeva
doveva continuamente pagare per il solo fatt o
di possederle . Viceversa con il meccanismo im-
positivo approvato ora dalla Commissione fi-
nanze e tesoro che colpisce solamente l'atto del
trasferimento, il proprietario dell 'area paga
sì, ma solo quando incassa. e pertanto non ha



Atti Parlamentari

	

— 26121 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 NOVEMBRE 1961.

la preoccupazione di dover continuamente ri-
spondere al fisco per le aree che possiede .

Credo che proprio per il fatto che le con-
siderazioni da me esposte sono obiettivament e
valide, l'Associazione italiana dei comuni, co-
stituita in prevalenza da sindaci democristia-
ni,comunisti e socialisti (i nostri rappresen-
tanti non erano molto numerosi), si è pronun-
ciata all'unanimità a favore di quell'imposta
patrimoniale che fu approvata dal Senato nel -
la passata legislatura e che, come ministro del-
le finanze del secondo Governo Fanfani, io in-
trodussi nel nuovo disegno di legge che pre-
sentai alla Camera nel 1958 .

Oggi ci troviamo di fronte a un'imposta di -
versa : cioè a un'imposta sull'incremento d i
valore delle aree . Questa imposta presenta un
secondo grosso inconveniente, che io ho sem-
pre rappresentato (l'onorevole Zugno lo ri-
corderà bene) dinanzi alla Commissione fi-
nanze e tesoro. Si tratta infatti di una impo-
sta che tende a trasferirsi . Poniamo, ad esem-
pio, che io possieda un'area e la. venda a Tizi o
o a Caio. Come è noto . è il compratore che
paga il 4 per cento dell'imposta di registro .
Ma domani io farò pagare praticamente a lu i
anche il 15 per cento dell'imposta dovúta al
comune per l'aumento di valore .

Si dirà che In questo modo il valore dell e
aree aumenterà meno rapidamente, ma tutt o
questo è meno sicuro di quanto non sia sicur o
il fatto che io venditore riesco a trasferire
l'onere sul compratore; ed è, comunque, dub-
bio che l'effetto di una legislazione di questo
tipo sia quello di far diminuire sensibilmente
il valore delle aree .

Noi socialisti democratici, pur consapevol i
della scarsa adeguatezza di questa forma di
imposizione, abbiamo finito per accettare i l
compromesso proposto dall'onorevole Marzot-
to rinunciando all'imposta patrimoniale, nella
quale credevamo e nella quale continuiamo a
credere, e ripiegando sull'estensione a tutt i
i comuni della seconda forma di imposizione .
Nel disegno di legge governativo questa secon-
da forma di imposizione valeva per i comun i
piccoli, perché i comuni grandi potevano adot-
tare alternativamente o questa imposizion e
sull'aumento di valore o l'imposta patrimo-
niale .

NATOLI . Perché avete rinunciato ?
PRETI. Non ho ancora terminato di par -

lare .
Debbo ricordare i precedenti della passat a

legislatura . Fu, infatti, approvato dal Senato
un testo che certamente era buono, e debb o
darne atto all'attuale ministro delle finanze ,
onorevole Trabucchi, in quanto quel testo fu

principalmente approvato per merito suo . . .
(Interruzione del deputato Ingrao) . Cercherò
di non trascurare alcun argomento, se mi si
lascia parlare .

Quando, dunque, quel disegno di legge ,
approvato dal Senato nella passata legislatura ,
giunse alla Camera, noi ci trovammo di fron-
te ad una caterva di emendamenti . Mi pare
che fossero 200-250. È inutile che l'onorevole
Zugno aggrotti le ciglia ; egli non era deputato
e, pertanto, non può portarne alcuna respon-
sabilità . Mi pare che si fosse al tempo del Go-
verno monocolore Zoli ; e se l'onorevole Mar-
zotto presentava degli emendamenti poteva es-
sere giustificato, mentre non potevano esser e
giustificati altri parlamentari che facevano
parte della maggioranza governativa . (Inter-
ruzioni a sinistra) .

Stavo appunto dicendo che se l'onorevol e
Marzotto in un certo modo poteva essere giu-
stificato, i parlamentari democristiani – col-
tivatori diretti o meno – non meritavano al-
cuna scusa . Futono essi ad insabbiare la leg-
ge, presentando numerosissimi emendamenti
di cui era facile individuare lo scopo . I par-
lamentari comunisti della Commissione fi-
nanze e tesoro possono darmi atto del fatto
che io protestai più di loro per la presenta-
zione di questi emendamenti e dissi più volte
che quello era un modo come un altro pe r
sabotare la legge e per farla finire pratica -
mente nel nulla . (Interruzione del deputato
Busetto) .

Ci siamo poi trovati in questa legislatura
in una situazione che certamente non può de -
finirsi molto brillante . Durante tutto il tem-
po del Governo Segni e del Governo Tambron i
non si riuscì a far discutere in sede di Com-
missione finanze e tesoro la legge sulle aree ;
ed io tutte le settimane ero costretto a prote-
stare . Per mandare le cose alle calende gre-
che, si escogitò un sistema al quale non si era
mai fatto ricorso . Per la prima volta un di -
segno di legge governativo fu parificato ad
alcune proposte di legge di iniziativa parla-
mentare. Io non mi dolgo, per ragioni di fal-
so orgoglio personale, del fatto che il disegno
di legge da me presentato quando ero ministro
fosse stato parificato ad alcune proposte d i
legge, ma perché si trattava di una legge im-
portantissima. Con il sistema allora adottato
si giungeva al risultato di fare una confusion e
enorme ; per cui sarebbero stati necessari mes i
e magari anni per trarne fuori un testo ch e
potesse essere in qualche modo presentabil e
alla Commissione in seduta plenaria .

Finalmente, quando al Governo Tambroni

succedette il Governo Fanfani, anche per me-
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rito dell'onore ' ole Trabucchi, al quale do
atto della sua buona volontà, riuscimmo a fa r
discutere il testo governativo e quindi a rimet-
tere in moto il meccanismo di questa legg e
sulle aree .

Orbene, noi socialdemocratici, durante i l
corso delle discussioni in sede di Commission e
finanze e tesoro (discussioni che sono state
lunghissime), ci siamo convinti che i parla-
mentari della democrazia cristiana, oltre ch e
del partito liberale, erano contrari all'accet-
tazione dell'imposta patrimoniale . Del resto,
l'onorevole Marzotto l'ha detto molto leal-
mente e ne ha pure esposto le ragioni, così
come molti deputati della democrazia cristia-
na in sede di Commissione hanno parlato
chiaro .

NATOLI. Il ministro Trabucchi, però, era
favorevole !

PRETI. Non ho parlato del ministro Tra-
bucchi, ho parlato dei deputati democristian i
che fanno parte della Commissione finanze
e tesoro .

Tale atteggiamento non è mai mutato : i l
che significa implicitamente che la contra-
rietà di quei parlamentari non è stata disap-
provata dal partito al quale essi apparten-
gono . (Interruzione del deputato Ingrao) .

Sto spiegando perché siamo arrivati a que-
sta conclusione ! Di fronte alla constatazione
che l ' imposta patrimoniale non poteva essere ,
purtroppo, accolta dal partito della demo-
crazia cristiana e dal partito liberale, che
erano orientati n maniera diversa, siamo ar-
rivati a questa conclusione .

PUCCI ANSELMO . Tocca sempre a vo i
dover cedere !

PRETI . Toccherà a noi o non toccherà a
noi. Può darsi, caro collega, che la situazio-
ne dei socialdemocratici, che sostengono il Go-
verno dall'esterno, non sia estremamente fe-
lice . Ad ogni modo, speriamo che in un avve-
nire abbastanza prossimo si faccia il Governo
di centro-sinistra, che voi, per altro, non gra-
dite . Allora noi per lo meno ci troveremo in
condizioni di maggior agio .

INGRAO . Vi fate scavalcare perfino dai de-
putati della sinistra democristiana !

PRETI. Non sono preoccupato e non è
preoccupato il mio partito . Ho la coscienz a
pulita, e ha la coscienza pulita pure il mio
partito .

Orbene, posso concordare su novanta delle
cento critiche fatte dall'onorevole Natoli, ma
non concordo sul principio da lui enunciato ,
che cioè questa legge sia peggio di niente. I l
gruppo parlamentare socialdemocratico h a
giudicato in rapporto ai nostri obiettivi e alle

nostre istanze che questa sia una legge me-
diocre (tale, sommessamente, è pure la mi a
opinione), ma ritiene che è meglio avere un a
legislazione non perfetta in materia di aree
fabbricabili piuttosto che avere il vuoto .
(Commenti all'estrema sinistra) .

Siccome ci troviamo di fronte a questa al-
ternativa : o non avere alcuna legislazione o
accettare per il momento un compromesso in
materia di aree fabbricabili, noi siamo dispo-
sti ad accettare il compromesso . (Com venti
all'estrema sinistra) .

Non siete solamente voi comunisti a vole r
mandare tutto a monte .

NATOLI. Non abbiamo detto di mandare
tutto a monte, ma di tornare al disegno di
legge Preti .

PRETI . Ma voi sapete benissimo che è im-
possibile tornare al disegno di legge Preti .
(ComMenti a sinistra) .

Io, per primo, se non altro per motivi .d i
orgoglio personale, sia pure malinteso, sare i
interessato a tornare a quel testo, ma, se tor-
niamo a quel testo, praticamente, dato ch e
siamo vicini alla fine della legislatura, siamo
pressoché certi di non avere nulla . (ComMenti
a sinistra) .

E non solo desiderano non avere nulla i
comunisti, i quali del resto agiscono sull a
base di considerazioni spiegabilissime, poich é
il loro è il principale partito di opposizione .
Dal loro punto di vista fanno bene a soste-
nere questa tesi, a parte il lato demagogico . . .
(Proteste all'estrema sinistra) .

In definitiva, poiché combattono più d i
ogni altro partito il Governo, e quelle forze
politiche che – bene o male – sono convergent i
con il Governo stesso, i comunisti hanno in-
teresse, dal punto .di vista della speculazione
politica, che non si arrivi a nulla, perché
nella prossima legislatura denunceranno con
maggiore vigore quelle che sono le debolezze
dei cosiddetti partiti democratici . (Proteste
all'estrema sinistra) .

INGRAO . La Voce repubblicana non può
essere certo sospetta, eppure fa le nostre stess e
denunce .

PRETI. Io non appartengo al partito re-
pubblicano . Il partito repubblicano fa le su e
valutazioni autonome ; noi socialisti democra-
tici facciamo le nostre. I suoi, onorevole In-
grao, sono argomenti che non mi impressio-
nano affatto .

Dicevo che non sono soltanto i comunisti
a dire : meglio nulla che questa legge .

NATOLI .

	

falso ! Non l'abbiamo mai
detto .



Atti Parlamentari

	

— 26123 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 16 NOVEMBRE 1961

PRETI . Sapete meglio di me, colleghi del -
l'estrema sinistra, che l'alternativa è propri o
questa . (Commenti all'estrema sinistra) . In
verità, in questo momento, fingete di ignorar e
l'opinione di altri gruppi parlamentari, ch e
viceversa conoscete meglio di me . Comunque ,
è chiaro che tentate di mettermi in difficoltà ,
ma non vi riuscirete .

INGRAO . Ella è ancora più a destra d i
una parte della stessa democrazia cristiana .

PRETI. Onorevole Ingrao, ella non conosc e
alcun articolo di questa legge . Lasci parlar e
piuttosto quei suoi colleghi, come gli ono-
revoli Natoli o Raffaelli, che conoscono i l
provvedimento . 2 meglio non parlare di cos e
che non si sanno. Ella, tra l 'altro, non sa
neanche di quanti titoli si compone il provve-
dimento . (Proteste all'estrema sinistra) .

ALBERTINI . Forse se l'è studiato stanotte .
(Si ride) .

PRETI. Può darsi . Però è un fatto che
l 'onorevole Ingrao non ha negato la mia affer-
mazione .

BUSETTO. Stia tranquillo che gli onore -
voli Bonomi e Marzotto l ' appoggiano .

PRETI . Nón credo. L'onorevole Bonomi s i
preoccupa molto dei coltivatori diretti ; quan-
to all ' onorevole Marzotto, mi ha detto chia-
ramente di non essere d'accordo con m e
su taluni articoli di questa legge . (Interru-
zione del deputato Natoli) .

Sapete benissimo che io non sono di quell i
che hanno paura di polemizzare con la demo-
crazia cristiana . Vorrei che alcuni di voi po-
lemizzassero con la democrazia cristiana com e
polemizzo io . (Commenti a sinistra) .

Tengo ad aggiungere che vi sono uomin i
politici conservatori e degli ambienti di destra ,
che, improvvisamente, in ordine a questa leg-
ge, sono diventati sinistrissimi e massimalisti .
Io non faccio nomi di uomini e di enti, ma
voi li conoscete . Essi calcolano di raggiunger e
il loro obiettivo, affermando che questa legg e
non deve essere approvata perché vale tropp o
poco. Lavorano per ottenere per questa vi a
l'insabbiamento della legge, in modo che i
proprietari di aree non siano toccati neppure
minimamente .

ALBERTINI. Ella non era massimalista
quando ha presentato il suo disegno di legge ?

PRETI. Io non ero massimalista, quand o
presentai il mio progetto, al quale credevo e
credo . Ma i compromessi in politica si pos-
sono fare per raggiungere un obiettivo . L'ono-
revole Togliatti, col vostro consenso (e cred o
non agisse male dal punto di vista politico) ,
molti anni fa fece un compromesso addirittur a
con la monarchia . Ora non capisco perché,

avendo voi accettato un compromesso politic o
così grosso, vogliate negare ai socialdemocra-
tici il diritto di accettare dei compromessi s u
argomenti di minore portata . (Commenti al -
l'estrema sinistra) .

NANNUZZI . La monarchia è andata via .
Ma si riuscirà a mandar via gli speculatori ?

PRETI . Ella non mi ha ascoltato. Dico
che la politica si regge anche sui compromessi ;
e questo è un compromesso, che per noi socia -
listi democratici è doloroso . Vorrei poi ag-
giungere, rivolgendomi ai deputati comunist i
(che affermano di essere dotati di molto spi-
rito di realismo), che, una volta approvata
questa legge, nulla impedisce che in una si-
tuazione politica migliore, che potrebbe veri-
ficarsi anche. all'inizio della prossima legisla-
tura, noi approviamo in questa materia un a
legge migliore . (Commenti a- sinistra) . L'ap-
provazione del poco non impedisce, nel cas o
in cui la situazione politica evolva, di appro-
vare il meglio . Quindi noi diciamo che c i
acconciamo a questo compromesso, soprat-
tutto perché urge intervenire in qualche ma-
niera. Non è solamente questione dei bilanc i
dei comuni, i quali potranno essere aiutati s e
questa modesta legge verrà approvata, ma è
anche questione della dignità dello Stato e
della stessa classe dirigente .

Si tratta di una legge che è stata quattr o
anni di fronte al Parlamento nella scorsa le-
gislatura e poi è finita nel nulla . Ora si rischia
di finire nella stessa maniera ! Noi pensiam o
di impedire questo sconcio, che autorizzerebbe
i critici del regime democratico ad indicare
a dito gli esponenti dei partiti dell'attual e
maggioranza per la loro incapacità di risol-
vere un problema di base . . .

Una voce a sinistra . Gli esponenti di quest a
maggioranza .

PRETI . 2 tanto più opportuno evitare ciò
in quanto si tratta di colpire il più indegn o
dei fenomeni speculativi esistenti .

Inoltre bisogna ricordare che questa legge
si compone di due parti : oltre a quella che
stabilisce l'imposta sulle aree, vi è l'altra ch e
disciplina il contributo di miglioria specifica ,
il quale ha una notevole importanza . Ora,
se noi portiamo avanti la legge nel suo com-
plesso, assicureremo ai comuni il contributo
di miglioria specifica ; mentre se tentiamo –
io lo vorrei, ma putroppo le possibilità non
vi sono – di ritornare all'originario disegno d i
legge governativo per quanto riguarda l ' im-
posta sulle aree, finiremo per perdere in que-
sta legislatura perfino la possibilità di far ap-
provare il contributo di miglioria . Cerchiamo
di non dimenticarlo !
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Ho detto prima che il partito comunista ,
data la sua posizione politica, fa bene, in
fondo, a criticare la legge . Ma io credo che
noi agiamo nell'interesse della collettività na-
zionale, acconciandoci al compromesso su l
mediocre disegno di legge governativo, ch e
però – lo dico per la terza o la quarta volta –
è meglio di niente . E vogliamo dire anch e
al ministro Trabucchi ed all'onorevole Zugno
che noi non ci attendiamo che in quest'aul a
si discuta per settimane su questo disegno di
legge perché, se la discussione dovesse prolun-
garsi, in maniera che poi non si arrivass e
ad una rapida approvazione da parte del Se-
nato, noi dovremmo arguirne che il partito
di maggioranza ci ha chiesto un sacrificio ,
ma nello stesso tempo ci ha fatto fare anch e
una magra figura, non mantenendo l'impegn o
della rapida approvazione di questa legge .
(Commenti a sinistra) .

Quindi la democrazia cristiana ha una re-
sponsabilità politica : quella di far approvare
dal Senato, prima della famosa data stabi-
lita dalla direzione del partito repubblicano ,
quel testo che speriamo sia varato rapida-
mente dalla Camera dei deputati .

Prendo atto dei cenni di assenso dell'ono-
revole Gui, e voglio augurarmi che la volont à
dell 'onorevole Gui stia ad esprimere l ' atteg-
giamento di tutto il partito della democrazia
cristiana .

GUI. I nostri iscritti a parlare non son o
molti . Nessuna responsabilità ci compete, na-
turalmente, per quanto riguarda gli iscritti
a parlare degli altri partiti, e particolarmente
per le decine di oratori iscritti della sinistra .

ZUGNO, Relatore. Il sabotaggio è messo
in atto dalla sinistra ! (Proteste a sinistra) .

PRETI. Credo che, di fronte al fatto in-
contestabile che da parlamentari della mag-
gioranza, in questa e nella passata legislatura,
il ,disegno di legge è stato rallentato nella ma-
niera che si sa, non si possa oggi con onest à
rimproverare parlamentari del partito comu-
nista o del partito socialista di intervenire
troppo numerosi nella discussione . Non è cer-
tamente a loro che io alludevo : la questione
che io ponevo era un ' altra. Si tratta, una volta
approvata la legge della Camera – anche se
gli oratori di sinistra dovessero essere un a
ventina, la legge, se si vuole, sarà approvata
rapidamente lo stesso – di non fermarla, a l
Senato, nei cassetti delle Commissioni, ma
di discuterla rapidamente in-maniera da farla
entrare in vigore entro gennaio . La buona
volontà deve essere dimostrata dal partito del -
la democrazia cristiana, in Senato, immedia-
tamente dopo l'approvazione da parte della

Camera di questa legge, che ovviamente dev e
essere rapida .

Devo anche fare alcune obiezioni sul test é
approvato dalla Commissione . Darò così so-
disfazione all'onorevole Natoli, il quale può
dare atto che anche in Commissione quest e
critiche io ebbi modo di esprimere .

In primo luogo, non credo che possa es-
sere approvato l'articolo 2 del testo formulat o
dalla Commissione, perché esso stabilisce i l
principio che pagano dopo dieci anni, in man-
canza di vendita, le società le cui attività pa-
trimoniali siano prevalentemente investite i n
aree non edificate e che pagano altresì dop o
dieci anni le società che non svolgono attività
imprenditoriale . Le altre società non paghe-
rebbero al termine del decennio.

facile obiettare che le società le cui at-
tività patrimoniali non siano prevalentemente
investite in aree non edificate, quando questa
legge verrà approvata, non esisteranno più ,
perché .è facile eludere la legge con un cavillo .

Una voce a sinistra . Già oggi non esistono .
PRETI. Può darsi che oggi esistano ; ma

si fa presto a modificare la situazione . Per
esempio, ci possiamo trovare di fronte ad una
società che domani ci dice : è vero che ho
parecchie aree, ma è anche vero che ho molti
immobili, cioè case affittate ; e le case affittat e
valgono più delle aree . Poi bisognerà stabilire
in giudizio se sia prevalente il valore dell e
aree o delle case . Voi capite benissimo che si
rischia di accalappiare in tal modo ben poch e
società .

Va pure osservato che, quando il testo le-
gislativo dice che pagano le società che non
svolgono attività imprenditoriali, si rischi a
anche in questo modo di dare alle società un
facile cavillo per sfuggire. Leggo a quest o
proposito quello che scrive su un giornale u n
professore universitario di economia politica ,
Francesco Forte : « facile osservare che
l'espressione « società di capitali che non svol-
gono attività imprenditoriali » è priva di con -
tenuto, è soltanto polvere negli occhi, in quan-
to ogni società di capitali, nel nostro sistema
giuridico, avendo un fine di lucro ed essend o
una organizzazione, è automaticamente un
ente che svolge attività imprenditoriale, data
la definizione di attività imprenditoriale che
il codice civile italiano contiene » .

Per questa ragione ho presentato un emen-
damento ed insisto perché i colleghi dei par-
titi che approvano il compromesso si rendan o
conto della necessità di non fare delle ecce-
zioni in materia di società . Se diamo alle so-
cietà una piccola scappatoia, il buco finisce
con l'allargarsi e scapperanno tutte .
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Intendiamoci : non sono di quelli che par-
lano sempre della Società generale immobi-
liare. Quest'ultima è quel Moloch che si sa ,
ma poiché è molto in vista, tutti la conoscono
e forse, rispetto ad altre società minori, ma
piene pure di quattrini e dedite esclusiva-
mente alla speculazione, è più facilmente col-
pibile . Vi sono tante altre società, fatte di
due o tre persone che nessuno conosce, e che
ancor meglio della Società generale immobi-
liare sono fino ad oggi sfuggite alle legg i
fiscali, e potranno ancora domani imbrogliar e
la collettività, se non emenderemo questo ar-
ticolo 2 .

Potrei anche dire, se vogliamo scendere a l
dettaglio degli articoli, che per i grandi centr i
– tenendo conto che si propone di rinunziar e
alla imposta patrimoniale, alla quale essi sa-
rebbero certamente ricorsi – l'aliquota del
15 per cento sull'incremento di valore è piut-
tosto modesta .

Voglio anche aggiungere che il contributo
di miglioria specifica, di cui alla seconda par -
te di questo disegno di legge, cólpisce l'au -
mento di valore per opere pubbliche com-
piute dai comuni, dalle province, e dalle re-
gioni su beni immobili rustici ed urbani .
Dal momento che l'incremento di valore de-
riva essenzialmente dalle opere pubbliche
compiute dalle regioni, dalle province e da i
comuni, sarebbe logico, in una finanza per-
fetta, incamerare il cento per cento di quest o
incremento di valore . Ma capisco che, nell'am-
bito di un sistema fiscale come il nostro, si
possono muovere delle obiezioni a questo in-
cameramento totale . Però bisogna che l'ali-
quota sia elevata, perché, altrimenti, pe r
quanto concerne il contributo di miglioria
specifica, veniamo a trovarci di fronte ad u n
regalo, fatto dai comuni o dagli altri ent i
pubblici che compiono opere pubbliche, a i
privati . Ed è su questo punto che non posso
essere d'accordo con l'onorevole Zugno .

La Commissione ha accettato l'aliquota de l
33 per cento . L'onorevole Zugno scrive nella
relazione : « L'aliquota è stata votata, da una
occasionale maggioranza formata dall'opposi-
zione, nella misura del 33 per cento, superior e
cioè a tutte le proposte » . Ora, l'onorevole
Zugno non deve dire che è stata votata da
una maggioranza occasionale formata sol o
dall'opposizione, perché io non solo ho votato ,
ma ho proposto la percentuale del 33 per
cento .

GRILLI GIOVANNI . Allora ella è già un ti
divergente !

PRETI. Probabilmente l'onorevole Natol i
non ha presente come andò la discussione . Se

ricorda bene, io, anche dopo essermi consul-
tato con l'onorevole Trabucchi, proposi ali -
quote elevate .

NATOLI . Spero che ella non rinneghi an-
che questa paternità domani .

PRETI. Io non ho mai rinnegato niente ,
nemmeno Stalin ! Comunque, per tornare a l
mio rilievo, dirò che l'onorevole Zugno quan-
do afferma che si trattava d'una maggioranza
formata dall'opposizione dice cosa inesatta . . .

ZUGNO, Relatore. Con l'opposizione !
PRETI . Noi, infatti, sia pure in posizione

di « convergenti », mi pare che facciamo parte
della maggioranza . E quando l'onorevole Zu-
gno dice : « Comunque, la maggioranza ri-
tiene che sia congrua la misura del 25 per
cento, del resto già accolta al Senato da tutt i
i partiti nel 1957, e si ripropone di presentare
al riguardo apposito emendamento », dice cos a
inesatta . In una Commissione, la maggio-
ranza è quella che di volta in volta si forma
sugli articoli, onorevole Zugno, ed ella non ha
il diritto di dire che la maggioranza si pro -
pone di presentare un emendamento . Ella
avrebbe potuto dire che il gruppo parlamen-
tare di cui ella fa parte, o ella personalmente ,
si riservano questo diritto. Ma non la maggio-
ranza, perché, in questo caso, ella avrebb e
almeno dovuto consultarmi e non mi ha con-
sultato .

Noi socialdemocratici, invece, continuiamo
ad essere dell'opinione che l'aliquota del 33
per cento deve essere approvata . Ma forse ella ,
onorevole Zugno, ha dimenticato che noi era-
vamo della maggioranza .

Ebbene io vorrei dire, come ha dichiarato
il partito repubblicano nella sua deliberazion e
direzionale di domenica scorsa, che la cosid-
detta convergenza ha finito da tempo il su o
compito, anche se il Governo continua a ri-
manere in carica fino a data determinata . E
non mi si parli di normale amministrazione ,
altrimenti rischiamo di mandare a monte an-
che questa legge . (Interruzione del deputato
Natoti) .

Quando il Governo è in carica, non lo è
soltanto per la normale amministrazione .
Onorevole Natoli, non facciamo disquisizion i
politiche : ella conosce la risposta meglio
di me .

Io direi dunque che un modo dignitoso d i
porre termine al periodo della cosiddetta con-
vergenza è quello di approvare questa legge ,
sia pure modesta, sia pure non sodisfacente
per noi, affinché si dica almeno che il Parla -
mento ha voluto fare qualche cosa nei con-
fronti del deplorevole, vergognoso fenomeno
della speculazione sulle aree . Bisogna insom-
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ma dimostrare finalmente, dopo tanti anni di lazione, quando egli impiega la sua abilità e
attesa,

	

la volontà della classe

	

dirigente ita - corre dei rischi nel cercare di prevedere, e
liana di colpire la più immortale di tutte le qualche volta di

	

indirizzare per il proprio
speculazioni esistenti . personale tornaconto,

	

le direttrici di espan-

Ed è per questo, onorevole Natoli, che i l
mio gruppo parlamentare ha preso responsa-
bilmente questa posizione politica . Abbiamo
esposto le nostre riserve, abbiamo fatto l a
storia degli eventi ; siamo arrivati consapevol-
mente a questa conclusione e crediamo d i
agire e nell ' interesse .dei nostri elettori e nel-
l'interesse della collettività nazionale .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Daniele . Ne ha facoltà .

DANIELE. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, in un periodo come l'attuale, in cu i
chi ha le responsabilità delle pubbliche fi-
nanze è costretto a raschiare continuamente
il fondo del barile per cercare di tirarne fuor i
i mezzi necessari per far fronte alle spese
sempre crescenti dello Stato, delle regioni e
degli enti locali, costituisce certamente u n
anacronismo e, direi quasi, un grave pec-
cato di omissione il fatto che nel nostro paese
non si sia ancora stati capaci di stabilire un a
adeguata tassazione dei profitti derivanti da i
naturali incrementi di valore delle aree fab-
bricabili, profitti che in determinate circo-
stanze di tempo e di luogo possono raggiun-
gere, come in effetti hanno raggiunto, dei li-
miti veramente spettacolari .

Si tratta in genere . di redditi che dipen-
dono non dal lavoro né dal sacrificio di ch i
li percepisce, ma da circostanze indipendent i
dalla sua volontà, e il loro ammontare vien e
determinato non da chi detiene le aree, an-
che se in regime di monopolio, ma da ch i
le aree intende occupare con un negozio, un
ufficio, un 'abitazione, un'officina e così via ,
la cui utilità può molte molte variare in rap-
porto appunto all 'ubicazione, venendosi cos ì
a stabilire dei valori di posizioni che da vir-
tuali divengono reali solo quando lo stabil e
viene costruito e, ad esempio, un negozio
installato in esso riesce a sviluppare un gir o
di affari doppio, quintuplo, decuplo di quell o
di altro negozio che si trova in zona diversa
della città. È giusto, e d'altra parte inevita-
bile, che una parte di questo valore si trasfe-
risca a chi, mettendo a disposizione la su-
perficie idonea, consente di realizzarlo ; ma
questo maggior valore costituisce per il pro-
prietario dell'area, che già normalmente per-
cepisce dallo sfruttamento agricolo di essa gl i
interessi del capitale originariamente impie-
gato, una sopravvenienza attiva del tutto gra-
tuita, o tutt'al più un profitto di pura specu -

sione delle costruzioni edilizie .
Non è giusto, invece, che i redditi che i n

tal modo si vengono a costituire non siano
sottoposti, come ora avviene, ad una tassazion e
adeguata alla loro natura ed alla loro entità
e in misura corrispondente a quella cui gl i
altri redditi risultano sottoposti . Non è, si
badi bene, che gli incrementi di valore dell e
aree edificabili sfuggano del tutto al con-
trollo del fisco, perché anch'essi, come gli altri
redditi e gli altri capitali, sono stati e sono
falcidiati dalle imposte patrimoniali, dall e
tasse di trasferimento a titolo oneroso e gra-
tuito e, .in numero ed in misura in verit à
assai limitati, anche dall'imposta di ricchezz a
mobile. Ma ciò rappresenta ben poca cosa i n
rapporto agli oneri sopportati, ad esempio ,
dai capitali e dai redditi agricoli, i quali, oltre
ad aver pagato ed a pagare, come e certamente
assai più delle aree fabbricabili, le imposte
sul patrimonio e sui trasferimenti di pro-
prietà e quelle normali sul reddito, sono sot-
toposti al continuo martellamento di altri tri-
buti ordinari e straordinari, di imposte e so-
vrimposte, per cui su di essi finisce col rica-
dere in gran parte il peso assai gravoso dell e
finanze degli enti locali .

Si assiste così al controsenso che l'attività
agricola, in cui il lavoro manuale, tecnico e
direttivo ha un ' importanza predominante e
richiede grandi sacrifici, subisce una tassa-
zione complessiva che normalmente trascend e
i limiti della sopportabilità e che non di rado ,
oltre ad assorbire tutto il reddito, intacca an-
che le ricchezze che di quel reddito costitui-
scono la fonte ; mentre la speculazione edili -
zia, che si avvale della fortuna e che al mas-
simo può paragonarsi ad un gioco di azzard o
di cui è possibile prevedere, almeno in parte ,
la sequenza delle carte, non solo può con sa-
crifici assai relativi aumentare e quasi sem-
pre moltiplicare i propri capitali iniziali, m a
non contribuisce neppure, sia pure in mi-
nima misura, a tutte le spese di viabilità e
per i pubblici servizi che le amministrazion i
comunali debbono sopportare, certamente nel -
l'interesse della collettività, ma che tuttavia
costituiscono la ragione prima ed essenzial e
per cui le aree edificabili diventano tali e d
accrescono continuamente il loro valore .

È questo certamente uno stato di fatto in-
tollerabile, contrario ad ogni principio d i
equità tributaria, di giustizia sociale e, stare i
per dire, ad ogni principio morale .
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Posto ciò in maniera inequivocabile (e i n
tal modo avendo anche, in modo non meno
inequivocabile, riconosciuto la necessità e la
indilazionabilità di una scelta politica ch e
porti entro il più breve tempo possibile a d
un'adeguata tassazione delle aree edificabili) ,
spero mi sia consentito, onorevoli colleghi ,
affermare che, una volta fatta tale scelta e d
ammenoché non si voglia compiere un'azion e
sovvertitrice e distruttrice, la politica dovrebb e
essere lasciata da parte e tutti noi dovremm o
impegnarci ad impostare il problema, indub-
biamente complesso e di difficile soluzione ,
in base agli elementi concreti offerti da un a
realtà di cui anche le nostre preferenze ideo-
logiche non possono non tener conto e sospint i
tutti da un intento comune, che è quello ap-
punto di realizzare il massimo possibile di
giustizia tributaria e quindi sociale e quind i
morale .

In caso contrario, noi continueremo a fare
una sterile accademia, quale è appunto quel -
la che, lasciando da parte i precedenti per cos ì
dire storici, si va trascinando dall'ormai gi à
lontano anno 1955, da quando, cioè, sono state
presentate le prime proposte legislative sul -
l'argomento, e nel frattempo, e chissà per
quanto tempo ancora, i profitti di specula-
zione sulle aree fabbricabili continuerebber o
ad essere realizzati non soltanto indisturbat i
ma, quel che è ancor più paradossale, per -
sino con la concessione di un contributo d a
parte dello Stato .

Tra i provvedimenti in vigore per incre-
mentare l'attività edilizia, infatti, ve n'è un o
che concede, a determinate condizioni, un a
riduzione (pari, se ben ricordo, ai quattr o
quinti) della normale imposta di trasferi-
mento da pagare, per i suoli su cui debbon o
sorgere i nuovi fabbricati ; ma poiché, com e
già si è detto, i valori dei suoli stessi, tasse
di trasferimento comprese, sono determinati
dal mercato indipendentemente dalla volont à
del venditore, la riduzione di cui sopra viene
in realtà ad essere incamerata da quest'ul-
timo, per cui in definitiva, mentre noi per-
diamo anni di tempo a discutere da chi e su
come debbono essere pagate le nuove tass e
sui redditi derivanti dalle aree edificabili, l a
riscossione delle nuove tasse viene rimandat a
alle calende greche e, quel che è peggio, noi
sopportiamo che i potenziali contribuenti, in -
vece di pagare, ricevano per di più un gra-
zioso regalo da parte dello Stato .

Bene ha fatto, quindi, la Commissione fi-
nanze e tesoro, per facilitare la discussione e
per render più sollecita l'approvazione di un a
legge che è ormai divenuta indilazionabile, a

formulare un nuovo testo in cui sono sinte-
tizzate e presentate le proposte ritenute util-
mente realizzabili, in base alle considerazion i
con tanta chiarezza e con tanta perspicaci a
esposte nella veramente pregevole relazione
dell'onorevole Zugno, tra tutte quelle conte-
nute nei provvedimenti che sono stati a su o
tempo presentati alla Camera, e cioè nel di -
segno di legge governativo del 1958 e "ell e
quattro proposte di legge che hanno quale
primo firmatario rispettivamente gli onore-
voli Aurelio Curti, Natoli, Pieraccini, nonch é
l'onorevole Terragni (unico firmatario) .

Di essi, naturalmente, diversi appaiono gl i
intendimenti e le impostazioni, ma senza sof-
fermarsi sui loro dettagli e senza considerar e
quali sono le loro effettive attinenze con l'ar-
gomento su cui è veramente essenziale deci-
dere, e cioè l'adeguata tassazione dei proventi
derivanti dalle aree fabbricabili, può dirs i
che le proposte fin qui avanzate possono in
definitiva ridursi alle seguenti :

10) Emissione da parte dei comuni, in
corrispettivo dei suoli da essi espropriati pe r
utilità pubblica, di uno speciale titolo deno-
minato « cartella edilizia » liberamente nego-
ziabile, ma che non frutta alcun interesse, i l
cui valore è dato dalla possibilità che esso
offre di sopraelevare, entro certi limiti, i fab-
bricati, al di là delle norme previste dai re-
golamenti edilizi locali .

2°) Imposizione di un tributo urbanistic o
annuo, nella misura massima del 2 per cent o
ad valorem, su tutte le aree, già coperte da
fabbricati o comunque ritenute fabbricabili ,
che costituiscono il centro abitato o che ne l
territorio del comune vengano a trovarsi a
non oltre cento metri dalla più vicina strad a
pubblica .

3°) Imposizione, obbligatoria o facolta-
tiva, unica o in alternativa con altra forma di
tassazione, di una imposta annua sul valore
globale delle aree fabbricabili, da ammini-
strarsi e da riscuotersi dai comuni in bas e
ad aliquote che aumentano progressivamente
in rapporto all'incremento percentuale di va-
lore che si verifica annualmente .

40) Imposizione facoltativa da parte de i
comuni di un 'imposta che colpisca il solo in-
cremento di valore delle aree fabbricabili ,
quale risulta o al momento della edificazione ,
o quando si verificano trapassi di propriet à
per atti tra vivi o, infine, al termine di pe-
riodi costanti pluriennali in cui le variazion i
annue in un senso o nell'altro vengono con-
globate e finiscono con lo stabilizzarsi .

5°) Perfezionamento ed estensione di ap-
plicazione e di incidenza, a favore delle re-
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gioni e degli enti locali, del contributo di
miglioria specifica, già prevista dalla legisla-
zione fiscale del nostro paese da quasi qua-
rant'anni, ma che finora ha avuto scarsissim a
applicazione e che ha lo scopo di consentir e
il rimborso almeno parziale delle spese sop-
portate dagli enti suddetti per l'esecuzione d i
opere e l'introduzione di servizi di utilità pub-
blica, mediante la tassazione degli aument i
di valore che le spese e i servizi medesim i
procurano gratuitamente alla proprietà pri-
vata .

6°) Facoltà concessa ai comuni di acqui-
stare, ai prezzi denunciati dagli stessi contri-
buenti come base imponibile per l'imposizion e
sul valore globale o sull'incremento di valore ,
non solo le aree da utilizzare per la colletti-
vità, ,ma anche quelle di cui essi ritengono
opportuno appropriarsi allo scopo di formars i
propri patrimoni di aree edificabili .

Di tutte le suddette proposte, quella rela-
tiva alla emissione delle cartelle edilizie e
quella relativa alla imposizione di un contri-
buto urbanistico annuo sulle aree edificate e
non edificate non sono state riportate nel test o
formulato dalla Commissione, perché, come
è detto nella relazione dell'onorevole Zugno ,
la prima è stata ritenuta « non di pertinenz a
della Commissione e comunque da esaminare
in un'organica visione della legge urbani-
stica » e la seconda, per la sua singolarità ,
non può non essere considerata che com e
« un 'eventuale alternativa » a tutte le altre
proposte che sono state presentate .

Condivido quest'impostazione, pur do -
vendo tuttavia far rilevare che, mentre non
posso non apprezzare la prova di ingegnosità
che è stata data dall'onorevole Aurelio Curt i
con l ' escogitazione delle sue cartelle edilizi e
e dall 'onorevole Terragni con l 'articolazione
del suo tributo urbanistico, e mentre rico-
nosco in pieno la bontà dei loro intendimenti
(che per il primo è stato quello di trovar e
il modo di ripartire tra tutti i proprietari di
aree i sacrifici che attualmente vengono sop-
portati soltanto da quei proprietari a cui i
suoli vengono espropriati a prezzi inferior i
a quelli di mercato, per ragioni di pubblic a
utilità,' e per il secondo è stato quello di pro -
curare un corrispettivo quasi automatico del -
le ingenti spese che i comuni debbono soppor-
tare per l 'esecuzione dei lavori pubblici), a
me pare che sussistano seri e fondati motiv i
per cui ambedue le proposte debbano essere
ritenute non attuabili o non di consigliabile
attuazione, come già ho avuto modo di pro-
spettare in Commissione e come mi propongo
di tornare a fare, ove eventualmente doves -

sero tornare in discussione sotto forma d i
emendamenti .

Anche la terza proposta, e cioè quella del -
l'istituzione di un'imposta progressiva sul va-
lore totale delle aree, da affidarsi ai comuni ,
è stata esclusa dal testo approvato dalla Com-
missione, pur essendo essa riportata nel di-
segno di legge governativo e nelle propost e
Natoli e Pieraccini, di cui anzi costituisce o
il cardine fondamentale o l'argomento esclu-
sivo .

Questa volta però l'esclusione appare fatta
con minore convinzione, almeno per quanto
traspare dalla relazione dell'onorevole Zugno,
che sembra rimettere all'Assemblea la deci-
sione se tale esclusione sia stata o meno sag-
gia ; ciò che meraviglia non poco, dopo aver
letto tutte le considerazioni riportate nella re-
lazione stessa a favore dell'esclusione, ch e
sono validissime e richiederebbero di es-
sere confutate una per una, ove per avventura
o per sfortuna si volesse tornare sulla deci-
sione già presa.

La decisione è stata saggia, onorevole re-
latore e onorevole ministro. Più che saggia
essa è stata, anzi, necessaria, se si vuoi far e
qualche cosa di serio, di concreto, di aderent e
alla realtà, per la tassazione delle aree edifi-
cabili, e non si vogliono invece inseguire de i
miti che a prima vista possono sembrare an-
che suggestivi, ma che poi, esaminati con
senso di responsabilità, appaiono per quell i
che essi realmente sono, e cioè dei grandi pa-
sticci alla cui formulazione non si sa se ab-
biano contribuito più la demagogia o la leg-
gerezza, se non addirittura l'incompetenza ;
e che, appunto perché tali, sono destinati a
dare frutti miserevoli e deleteri, per cui essi
possono essere propugnati con sicura coscien-
za soltanto da coloro che, anche nella poli-
tica fiscale, si propongono finalità sovverti-
trici, ma non certamente dai colleghi della
maggioranza, a qualunque partito e a qua-
lunque corrente essi appartengano .

L'imposta progressiva sul valore globale
delle aree fabbricabili, infatti, non è accetta-
bile non soltanto per l'incompletezza e l a
difettosità del meccanismo di tassazione che
per essa è stato congegnato e per le numerose
ragioni di carattere tributario, economico e
sociale che sono riportate nella relazione del-
l'onorevole Zugno e che, ripeto, ritengo va-
lidissime ; ma anche perché essa, nelle propo-
ste che ci sono state presentate, appare vi-
ziata da un errore fondamentale di imposta-
zione, cioè quello di considerare, per la de -
terminazione dell'imponibile, come dei valori
attuali, reali, effettivamente valutabili e rea-
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lizzabili, quelli che invece sono, ed altro no n
possono essere, che dei valori ipotetici o vir-
tuali e che non possono neanche con larghis-
sima approssimazione essere scontati all'attua-
lità, perché nella maggior parte dei casi no n
si può prevedere né in che misura, né come ,
né quando essi potranno essere realizzati nel-
l'avvenire .

La stima del valore attuale delle aree fab-
bricabili costituisce una delle parti più diffi-
cili dell'estimo, per la prevalenza che in ess a
finiscono con l'assumere i criteri soggettivi ;
e di ciò approfitta appunto la speculazion e
che si esercita proprio su quelle aree di cu i
turo. Se ciò può accadere – e in realtà accade
quasi sempre per i singoli casi – verament e
proprietari imprevidenti o periti malaccort i
non hanno saputo bene valutare il valore fu -
non si comprende come il disegno di legg e
governativo e le proposte Natoli e Pieraccin i
possano presumere che tutti, dico « tutti », i
proprietari di aree possano conoscere, e quin-
di denunciare, sotto l'incubo della vendit a
forzosa al comune, l'importo effettivo attual e
di valori che potranno realizzarsi soltanto
dopo 10-15-50 anni, in base a circostanze ch e
non si sa se, come e quando potranno realiz-
zarsi .

La presunzione, poi, raggiunge il paros-
sismo nella tabella allegata al disegno di leg-
ge governativo e da questo riportata nell a
proposta Pieraccini, la quale nientemeno pre-
vede che possono essere valutati incrementi
annui di valore della misura dell'1 per cent o
in un campo in cui anche gli estimatori pi ù
esperti possono commettere errori superiori al
100 per cento, e quasi per irrisione stabilisce ,
poi, delle aliquote che arrivano alla quart a
cifra decimale, mentre gli imponibili cui deb-
bono essere applicate possono avere amplis-
sime e giustificate oscillazioni in un senso o
nell'altro, a seconda dei criteri con cui ven-
gono valutati .

Ben diversa aderenza alla realtà e più con-
fortanti prospettive di utili risultati offre in-
vece l'imposta sull'incremento di valore ch e
la Commissione ha accolto e che è regolamen-
tata al titolo primo del testo da essa presen-
tato, di cui costituisce la parte fondamentale .

Non mi dilungherò sull'esposizione dei mo-
tivi che rendono consigliabile l'adozione, nel
loro complesso, delle norme proposte dalla
Commissione su tale argomento, perché tali
motivi risultano evidenti a chi intende sof-
fermarsi su di esse senza spirito preconcetto ,
non potendosi non riconoscere che ogni sfor-
zo è stato fatto per rendere agevole, pratic o
e quasi automatico il sistema di riscossione

di un'imposta che è certamente gravosa, m a
che, colpendo soltanto gli incrementi di va-
lore per lo più quando essi effettivamente s i
realizzano e sempre, comunque, quando ess i
possono essere esattamente valutati, corrispon-
dono alle fondamentali esigenze della giusti -
zia tributaria, pur consentendo tuttavia d i
stabilire una severa imposizione, come è da
ogni parte auspicato, sui redditi derivant i
dalle aree fabbricabili .

Più che fare della critica, vorrei invec e
prospettare alcune mie perplessità su que-
stioni di dettaglio, incominciando col rilevar e
che la dizione « aree inedificate », riportata
nell'intestazione e, poi, nel corso degli arti -
coli del titolo primo, mi pare tutt'altro ch e
opportuna ed appropriata . Essa, infatti, ha
un significato assai estensivo e che può dar
luogo a degli equivoci, mentre poi nella de-
finizione riportata all'articolo i se ne limita
la portata precisando che, quali « aree inedi-
ficate », debbano ritenersi tutte le aree che
comunque possano essere utilizzate a scopo
edificatorio, e perciò non si capisce proprio
la ragione per cui si sia voluto abbandonar e
la dizione « aree fabbricabili „ che appare pi ù
chiara, più precisa, più aderente al linguaggi o
comune .

A tale questione di pura forma, vorre i
inoltre farne seguire un'altra che è invece d i
sostanza, quale è quella delle esenzioni dal -
l'imposta previste dall'articolo 7 del testo del-
la Commissione . A prescindere, infatti, dal
fatto che non posso condividere alcune discri-
minazioni come quella istituita fra le asso-
ciazioni sindacali dei lavoratori e dei dator i
di lavoro, perché un diverso trattamento po-
trebbe essere eventualmente giustificato pe r
le associazioni assistenziali ma non certament e
per quelle sindacali, a me pare che si sia
eccessivamente largheggiato nelle esenzion i
perché non si è tenuta adeguata considerazion e
di quello che è il meccanismo di accertament o
e di riscossione dell'imposta. Se è ammissi-
bile, infatti, che ad esempio un'azienda mu-
nicipalizzata goda dell'esenzione quando ess a
per far fronte ai servizi di istituto costruisce
uno stabile su di un'area di sua proprietà ,
quando essa vende quest'area, invece di uti-
lizzarla in proprio, compie un atto di pura
e semplice speculazione, ed è giusto perciò
che paghi l'imposta alla stessa stregua di
qualsiasi altro privato contribuente. La for-
mulazione adottata per l'articolo 7 andrebbe
perciò modificata in modo che risulti ben
chiaro quali sono i casi in cui gli enti e l e
associazioni possono effettivamente godere
dell'esenzione dall'imposta .
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Nel dichiararmi, infine, pienamente d'ac-
cordo sulla disposizione che prescrive l'ac-
certamento decennale delle aree appartenenti
a società di capitali su cui nel frattempo no n
si siano verificati né edificazioni, né trasferi-
menti di proprietà, desidererei prospettare l a
opportunità che qualche provvedimento ana-
logo venisse adottato per le aree appartenent i
a privati, non per quelle di periferia, perch é
altrimenti si disturberebbe l'attività agricola ,
ma per quelle che rimangono conglobate nel -
l'abitato, e ciò sia perché il fenomeno della
tesaurizzazione delle aree fabbricabili, e cioè
la tendenza a lasciarle, allo scopo di ricavarn e
un maggiore guadagno, inutilizzate per lungo
tempo ed anche quando ciò contrasti con lo
sviluppo edilizio della zona, si presenta no n
soltanto nelle società ma anche tra i privati ,
e sia per evitare che in avvenire le società
possano adottare accorgimenti atti ad elu-
dere la denunzia decennale e quindi il rela-
tivo pagamento dell'imposta .

>J certamente, questo, un problema assa i
delicato, che presenta aspetti contrastanti e
che potrà essere risolto soltanto dopo che s i
saranno fatte le prime esperienze in materi a
e dopo profonda riflessione, analogamente a
quello di non lasciare esenti da tassazione ,
come invece è previsto in tutti i provvediment i
sottoposti al nostro esame, quegli abbatti -
menti di edifici che si trovano in buone con -
dizioni statiche e di abitabilità, che vengon o
fatti nei centri cittadini allo scopo di sfruttar e
il maggior valore del suolo di risulta e su cu i
non meno che sulle aree inedificate imper-
versa attualmente la speculazione.

Per quel che si riferisce al titolo II dell a
legge, e cioè al contributo di miglioria speci-
fica, non ritengo che possano essere manife-
state opinioni discordanti sull 'opportunità e
anzi sulla necessità che le disposizioni vigent i
in materia siano completate e perfezionate i n
modo che esse possano divenire praticamente
applicabili e possano dar luogo all'effettiv a
riscossione di quella che può costituire un a
cospicua fonte di entrata per i comuni e per
gli altri enti che sono previsti . Il tallone di
Achille del contributo di miglioria specifica
è costituito però dalla difficoltà, anzi dall'im-
possibilità di valutare con sufficiente appros-
simazione l'aumento di valore che l'esecu-
zione di un'opera pubblica procura alla pro-
prietà privata che da essa viene interessata ,
ed in ciò concordo in pieno con l'opinion e
espressa dall'onorevole Terragni, il quale nel -
la relazione che accompagna la sua proposta
di legge ha scritto testualmente : « Io doman-
do a tutti i sindaci, a tutti i funzionari dei

nostri comuni, a tutti i ministeri competenti
in materia finanziaria ed urbanistica, se si a
mai possibile stabilire per ogni opera pub-
blica quale sia « esattamente » la zona in cu i
l'opera pubblica ha un ' influenza specifica : io
nego che sia possibile » .

Ciò è indiscutibilmente vero : perciò ap-
pare per lo meno imprudente che la Commis-
sione nel suo testo abbia abbandonato uno de i
due parametri in base ai quali con la legge
attuale viene calcolato il contributo di mi-
glioria specifica, cioè quello dell'ammontar e
della spesa che l'ente ha sostenuto per l 'ese-
cuzione dell'opera pubblica . Mentre è possi-
bile, infatti, come si riscontra ad esempio per
i consorzi di strade vicinali regolati dalla leg-
ge del 1918, una volta conosciuta la spesa
necessaria per l'esecuzione di un'opera pub-
blica, ripartirla con sufficiente approssima-
zione per il rimborso tra le proprietà conter-
mini in base alla diversa utilità che esse ne
ricevono, assolutamente inattuabile appare
invece il procedimento inverso, cioè quell o
di rilevare a priori tali diverse utilità, di dar e
ad esse esatti valori monetari e poi in bas e
a tali valori stabilire l'aliquota del contri-
buto, che può nel suo complesso superare di
molto il totale della spesa sostenuta ; per cui ,
tra l'altro, potrebbero anche verificarsi de i
fenomeni speculativi, potendo le amministra-
zioni interessate essere sospinte a dare la
priorità e la preferenza non alle opere ch e
sono di maggiore utilità pubblica, ma a quell e
che risultano più convenienti per i loro bi-
lanci .

Più che discutere sull'incidenza dell ' ali-
quota, la cui misura del 33 per cento è certa-
mente eccessiva, specie in base al congegn o
proposto per la valutazione degli imponibili ,
appare perciò opportuno ripristinare il para-
metro del costo dell'opera, stabilendo però
un rapporto più elevato tra essa e il totale de l
contributo da riscuotere, portandolo magar i
dal 15 per cento attuale anche al 70 per cen-
to, come mi pare sia previsto in Francia, s e
non si vuole arrivare addirittura al 100 pe r
cento come propone l'onorevole Pieraccini, i l
che non appare equo né opportuno .

Mi sembra inoltre necessario esentare de l
tutto dal contributo di miglioria specifica i
beni immobili rustici, e ciò non soltanto per
i motivi addotti dall'onorevole Curti e ch e
sono riportati nella relazione dell'onorevol e
Zugno, ma anche perché sarebbe veramente
un controsenso che lo Stato dovesse dare i n
base al « piano verde » o ad altre leggi i n
favore dell'agricoltura dei contributi ad un a
azienda agraria per la sistemazione della sua
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viabilità interna, e il comune o la provinci a
doveroso poi chiedere alla stessa azienda i l
pagamento di contributi anche maggiori per
la costruzione di una grande arteria stradale ,
magari anche lontana, magari anche di assa i
dubbia utilità pratica .

Vorrei ora aggiungere alcune brevissim e
considerazioni finali sulla facoltà prevista per
i comuni di costituirsi un proprio patrimonio
di aree fabbricabili, mediante l'acquisto del -
le aree stesse sulla base del prezzo denunziato
dal contribuente per la determinazione de l
valore imponibile, e su di essa non posso no n
manifestare la mia profonda perplessità . È
vero che nel testo formulato dalla Commis-
sione tale facoltà è ristretta soltanto al caso
delle aree appartenenti a società di capitali
che vengono da queste denunziate ogni dieci
anni ; ma qui si tratta non di misura, ma d i
principio, e poiché la legislazione vigente, e d
ancor più quella che è in elaborazione – pri-
mo fra tutti il disegno di legge n . 547 presen-
tato il 10 novembre 1958 dal ministro dei la-
vori pubblici del tempo, onorevole Togni –
garantiscono amplissime possibilità ai comun i
per l ' acquisizione delle aree necessarie alla
collettività e per l'incremento dell'edilizia po-
polare, mi domando se sia proprio il caso d i
concedere ai comuni la suddetta facoltà, i l
cui esercizio indubbiamente non corrispond e
ai nostri ordinamenti attuali ed indubbia-
mente introduce nella loro amministrazione
dei criteri speculativi che sono certamente
tutt'altro che da auspicare .

Una sola giustificazione potrebbe avere l a
costituzione di patrimoni comunali di aree
fabbricabili, e cioè quella di consentire un a
più tempestiva edificazione sulle aree che al-
trimenti gli interessi privati potrebbero fa r
rimanere inutilizzate fino a quando da esse
non possa essere ricavato il guadagno mas-
simo. A me sembra, però, che tale scopo poss a
essere ancora largamente raggiunto senza ad-
dossare ai comuni la responsabilità della ge-
stione di patrimoni la cui amministrazione è
assai difficile e delicata e può facilmente tra -
scendere nella speculazione, adottando altr i
sistemi, quale quello, ad esempio, di stabi-
lire, con tutte le cautele del caso, la vendit a
forzosa all 'asta delle ' aree dopo periodi di
tempo stabiliti, ma variabili zona per zona ,
in cui esse rimangono inutilizzate, sulla bas e
del prezzo dichiarato quale valore imponibil e
dal contribuente o, in mancanza di esso, sull a
base del prezzo fissato dal comune, il qual e
ne rimarrà aggiudicatario in mancanza d i
maggiori offerte, mentre in caso contrario do-
vrebbe essere stabilito l'obbligo della edifica-

zione da parte dell'acquirente e l'attribuzion e
al comune, quali diritti d'asta, di una part e
del maggiore valore conseguito .

Sono così giunto al termine del mio inter-
vento. Debbo certamente scusarmi con voi ,
onorevoli colleghi, per avervi intrattenuto pi ù
di quanto avrei desiderato e di quanto avevo
previsto. Ma si tratta di un argomento, oltr e
che appassionante, veramente complesso, e
sono consapevole non solo che non ho saputo
realizzare quella brevità che mi ero imposta ,
ma anche che solo imperfettamente e parzial-
mente ho potuto procedere all'esame dei nu-
merosi e poliedrici aspetti del problema. Altri
colleghi più competenti sapranno certamente
svolgere meglio di me il lavoro di analisi e d i
sintesi che è necessario perché esso sia risolto ,
ed io mi auguro che ciò sia fatto celermente e
con piena unità di intenti, perché differenze
ideologiche e contingenze politiche non pos-
sono consentire diverse interpretazioni di quel -
la che è la realtà, in modo che al più presto e
nel migliore modo possibile possa essere at-
tuato un provvedimento che corrisponde ad
esigenze di giustizia non soltanto degli ent i
che sono destinati a beneficiarne, ma anche e
specialmente di tutti i cittadini che vengon o
da essi amministrati . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Il seguito della discussione
è rinviato a martedì prossimo .

Annunzio di interrogazioni e di una mozione .

PRESIDENTE . Si dia lettura delle inter-
rogazioni e della mozione pervenute alla Pre-
sidenza .

CAVERI, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri degli affari esteri e della difesa, per co-
noscere quale azione il Governo ha svolto
e sta svolgendo a tutela della vita e per la
immediata liberazione degli aviatori italian i
catturati dai rivoltosi nel Congo e che, secon-
do informazioni giornalistiche, correrebber o
pericolo di essere uccisi .

(4392) « BRUSASCA, Gui, BELOTTI, MI-
GLIORI, CONCI ELISABETTA, SCA-

RASCIA, BARTOLE, BERRY, BETTIOL ,
BIASUTTI, BIMA, BUTTÈ, DE '
COCCI, LEONE RAFFAELE, PICCOLI ,
RADI, REPOSSI, RESTINO, RUSS O
SPENA, ZANIBELLI, ZUGNO » .
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« Il sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro degli affari esteri, per avere la pi ù
ampia informazione sulle circostanze in cui
un gruppo di militari italiani ha perduto l a
vita nel Congo ; sulla situazione colà esistente
e sulla politica che il Governo italiano intend e
seguire per favorire la soluzione pacifica del -
le attuali difficoltà di quelle popolazioni e as-
secondare la loro aspirazione ad una piena
indipendenza .

	

(4393)

	

« PAIETTA GIULIANO, CAPRARA, AM-
BROSINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro degli affari esteri, affinché diano imme-
diate informazioni alla Camera dei deputat i
sulla tragica sorte toccata ai 13 piloti italian i
recatisi nel Congo per conto dell ' O.N.U. nel -
l'espletamento di una alta missione di pace ;
e per sapere se il Governo non intenda pro -
muovere una azione più energica dell'O .N.U.
intesa a pacificare quel tormentato paese ,
dando anche opportune istruzioni alla nostr a
delegazione affinché il suo comportamento si a
più chiaro e deciso in tutti i problemi ch e
interessino la pace nel mondo .

	

(4394)

	

« BONFANTINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri degli affari esteri e della difesa, per co-
noscere le circostanze dell'orrendo massacr o
dei tredici aviatori italiani effettuato sabato ,
11 novembre 1961, da parte di truppe congo-
lesi nel territorio del Kivù e di cui soltant o
ora si è avuta notizia ; per conoscere, inoltre ,
da quale effettivo comando dipendevano e
quali erano i compiti di questi nostri valorosi
soldati, e i modi e le condizioni di sicurezza
con cui essi venivano impiegati ; e per sapere ,
infine, quali misure intenda prendere il Go-
verno per la pronta riparazione dei danni
morali e materiali di tante famiglie italiane ,
così dolorosamente colpite, e per il recuper o
delle salme e il loro trasporto in Patria .

	

(4395)

	

« ROMUALDI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri degli affari esteri e della difesa, pe r
conoscere in quale precisa veste e quindi co n
quale garanzia di - ordine internazionale e con
quale tutela di ordine militare sia stata auto-
rizzata la missione degli aviatori militari ita-
liani nel Congo; per conoscere, inoltre, i mo-
tivi per i quali il Governo italiano non ha ri-
tenuto di dover provvedere immediatamente,

con i mezzi militari a disposizione dello Stato
ed a prescindere dalle iniziative dell'O .N.U . ,
alla difesa materiale dei nostri aviatori, ap-
pena pervenuta la notizia della loro cattur a
da parte delle selvagge orde congolesi ; per co-
noscere ancora quale protesta il Governo ab-
bia sollevato nei confronti dell'O .N.U. per il
suo assenteismo e la sua assoluta carenza in
così grave o tragica circostanza; per sapere ,
infine, quali misure intende prendere il Go-
verno italiano nei confronti dei paesi o dell e
tribù responsabili della nefanda strage ed a
tutela della incolumità dei cittadini italian i
e del prestigio della nazione italiana e dell e
sue Forze armate .
(4396) « ROBERTI, ALMIRANTE, ANFUSO, AN-

GIOY, CUCCO, CALABRÒ, CARADON•
NA, CRUCIANI, DE MICHIELI VIT-
TURI, DELFINO, DE VITO, D E

MARSANICH, DE MARZIO ERNESTO ,
GEFTER WONDRICH, GRILLI AN-
TONIO, GONELLA GIUSEPPE, LEC -
CISI, MICHELINI, MANCO, NICO-

SIA, ROMUALDI, SERVELLO, SPON -
ZIELLO, TRIPODI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, sull e
cause e le responsabilità dell'efferato eccidi o
dei 13 aviatori italiani, presenti nel Cong o
per incarico dell'O .N.U ., e sulle iniziative che
il Governo intende intraprendere per aiutare
nel Congo una soluzione conforme al- diritt o
nazionale di quel popolo .
(4397) « TARGETTI, BETTOLI, BORGHESE, CUR -

TI IVANO, ALBERTINI, ZURLINI ,
BERTOLDI, SCARONGELLA, DE PA -
SCALIS, CERAVOLO DOMENICO, FRAN -
CO PASQUALE, PRINCIPE, AvoLIO, DI
NARDO, SCHIAVETTI » .

« I sottoscritti chiedono 'd'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere quale
atteggiamento intenda assumere il Govern o
italiano, in tutte le sedi, nei confronti dei re-
sponsabili del barbaro eccidio consumato ai
danni di militari italiani impegnati nel Cong o
in una missione umanitaria e civile .
(4398) « COVELLI, BARDANZELLU, BONINO, CUT -

TITTA, CHIAROLANZA, CASALINUOVO,

LAURO, FERRARI PIERINO LUIGI ,
OTTIERI, PREZIOSI OLINDO, RIVERA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere quali garan-
zie siano state a suo tempo richieste per l'in-
vio di truppe italiane presso il comando del-
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1 ' O .N.U. nel Congo, onde evitare ai militar i
italiani la sorte toccata ai 13 aviatori recente-
mente massacrati dai lumumbisti .

« L 'interrogante chiede, altresì, se il Go-
verno italiano non ritenga opportuno ritirar e
il nostro contingente dal Congo, considerand o
che l'azione dell'O .N .U. sì svolge unicamente
a favore della fazione comunista e contro i
congolesi che sostengono una politica di coo-
perazione con l'Europa .
(4399)

	

« CARADONNA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere quali iniziative siano state assunte da l
Governo italiano, al fine di evitare il massa -
ero dei tredici nostri aviatori che prestavano
la propria opera per un'azione pacificatric e
nel Congo al servizio delle Nazioni Unite ;

e per conoscere se ritenga opportuno af-
fidare alla Delegazione italiana all'O .N.U ., che
è in questo momento guidata dal ministro degl i
esteri, l'incarico di svolgere un'efficace azione
per ottenere che tutte le forze locali congoles i
depongano le armi, ferma restando la garan-
zia delle truppe dell'O .N.U. a tutela dell'or-
dine pubblico e della indipendenza del Paese ,
e per impegnare il governo centrale congo-
lese a collaborare nell'attuazione di queste ne-
cessarie misure, le sole atte a riportare la pac e
e a garantire la democratica convivenza de i
cittadini di quella nazione .
(4400)

	

« ORLANDI » .

« I sottoscritti chiedono d 'interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri degli affari esteri e della difesa, per
conoscere a chi debba attribuirsi la responsa-
bilità del brutale assassinio di 13 aviatori ita-
liani in servizio nelle forze dell'O .N.U . nella
provincia del Kivu e quali misure siano stat e
predisposte per assicurare la punizione dei
colpevoli .

« Gli interroganti chiedono che sia propo-
sto all'O .N .U. un più deciso intervento ond e
assicurare nel Congo il rispetto dell'ordine e
della legalità, nonché l 'adozione di tutte le
possibili misure per salvaguardare la vita de i
nostri connazionali ; chiedono, inoltre, che pe r
l'eventuale ulteriore impiego .di militari ita-
liani nel Congo siano predisposti gli oppor-
tuni provvedimenti, onde consentire adeguate
possibilità di difesa e di reazione a qualsiasi
tentativo di violenza da parte di forze armate
operanti nelle province congolesi .
(4401) « BIGNARDI, BADINI CONFALONIERI, C A-

PUA, FERIOLI, CORTESE GUIDO ,
MALAGODI, MARZOTTO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere qual e
ulteriore azione intenda svolgere sia all'O .N.U.
sia presso il Governo congolese per prevenire
ogni minaccia ai nostri connazionali resident i
o operanti nel Congo e per ottenere la severa
punizione dei colpevoli dell'eccidio che ha
determinato la commozione, l'orrore e l'in-
dignazione dell 'opinione pubblica nazionale .
(4402) « MACRELLI, LA MALFA, REALE ORON-

Z0, CAMANGI, PACCIARDI, SANFI-
LIPPO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i mi-
nistri dell'interno e del turismo e spettacolo ,
per conoscere, anche in relazione al diviet o
in Roma della proiezione privata del fil m
Non uccidere di Autant-Lara, le ragioni del
successivo divieto di una proiezione a Mi-
lano e del provvedimento di censura contro
tale film, al quale si è riconosciuto un alto
livello artistico che avrebbe dovuto sottrarl o
ad ogni censura .
(4403) « BERLINGUER, AvoLIO, SCHIAVETTI,

BASSO, LUZZATTO, PAOLUCCI ,
PINNA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se sia mai
venuto a conoscenza di un colloquio svoltos i
l'estate 1961 a Tirana fra l'ambasciatore so-
vietico in Albania e il nostro ministro pleni-
potenziario, nel corso del quale – secondo
quanto pubblica oggi un autorevole settima-
nale romano – l'ambasciatore russo avrebb e
lasciato intendere, naturalmente con la neces-
saria discrezione, che la Russia non avrebb e
in alcun modo ostacolato, né visto di maloc-
chio una nostra maggiore presenza in quello
Stato, rafforzando la sua affermazione con i l
ricordo della nostra passata presenza in Alba-
nia e esprimendo la sua certezza che quell o
era per l'Italia un buon momento per ri-
tornarvi .

L'interrogante si permette inoltre di chie-
dere se il nostro diplomatico riferì nulla d i
quel colloquio alle autorità di Roma, e se i l
nostro Governo, informato dello strano di-
scorso dell'ambasciatore sovietico e di ciò ch e
esso evidentemente significava, lo sottopose a d
un doveroso esame e ne fece oggetto di qual _
che iniziativa, oppure preferì lasciarlo cadere
e considerarlo come mai avvenuto .
(4404)

	

« ROMUALDI

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, dei lavori pub-
blici e dell'interno, per sapere quali prov-
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vedimenti intendano prendere dopo che in
seguito al violento nubifragio abbattutosi ne i
giorni 12 e 13 novembre 1961, nelle provinc e
di Venezia e Treviso (precisamente nei co-
muni di San Donà di Piave, Noventa di Pia-
ve, Guaclea, Caorle Ceggia, Torre di Mosto ,
Nesile di Piave, Cessalto, Preganziol, Quarto
d'Altino e Sile), ingenti danni sono stati arre-
cati alle culture ed al patrimonio di quell e
popolazioni ed in particolare :

a) per risarcire le stesse dei danni su-
biti e che subiranno sia per le distruzion i
sia per la forzata interruzione dell'attivit à
economica;

b) per risarcire gli enti locali dei grav i
oneri che si sono dovuti assumere per far
fronte alle prime necessità di emergenza ;

c) per consentire la ricostruzione dell e
opere pubbliche distrutte ;

d) per impedire che le permanenti de-
ficienze della sistemazione idraulica conti-
nuino a costituire un serio pericolo per quell e
zone .

	

(4405)

	

« SANNICOLÒ, RAVAGNAN » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il ministr o
del bilancio, per conoscere le loro conclusioni
e valutazioni sui risultati delle manifestazion i
celebrative del primo centenario dell'Unità
d'Italia, svoltesi a Torino e in altre città, e
sulla rispondenza dei risultati stessi alle fi-
nalità che ispirarono la legge all'uopo ema-
nata, nonché alle attese della pubblica opi-
nione .

« L'interrogante chiede, altresì, di conosce -
re quali siano i dati definitivi sull'effettivo im-
piego dei fondi stanziati dallo Stato o mess i
a disposizione da enti locali e da privati ; quale
sia il patrimonio permanente di opere e do-
tazioni risultante dall'impiego suddetto ; quale
efficiente e adeguata destinazione si ritenga
di dare al patrimonio medesimo .

	

(4406)

	

« ALPINO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri
del bilancio, del commercio con l'estero, dell e
finanze e delle partecipazioni statali, per cono-
scere se, di fronte all'annunciata decision e
della Jugoslavia di creare due vaste zone fran-
che a Capodistria ed a Fiume, con evidenti
fini di massiccia concorrenza ai nostri port i
dell'alto Adriatico, non si ravvisi l'urgenz a
di promuovere almeno per la zona di Trieste -
Monfalcone un'analoga iniziativa, senza dub-
bio più giustificata di quella che si prospetta
per altra regione non assillata da concorrenze

e difficoltà obbiettivo e già agevolata da mol-
teplici benefici .

« Chiede, altresì, di conoscere se non si
ravvisa l'eccessività della massiccia corrente
di concessioni di favore (investimenti, credit i
a lungo termine e forniture speciali) attivata
da enti e società a partecipazione statale verso
la Jugoslavia, concessioni che, a prescinder e
dai costi e dai rischi, si traducono, quanto -
meno in via indiretta, rilevando l'economi a
jugoslava dall'impegno di mezzi per le atti-
vità così finanziate, in un appoggio all'accen-
tuata azione competitiva a danno del lavoro e
della vita economica di Trieste e di altre zone .
(4407)

	

« ALPINO » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della sanità, per sapere in
che modo intendano intervenire decisament e
attraverso i propri organi provinciali presso
l'amministrazione provinciale di Savona, af-
finché assoggetti, come è di sua competenza ,
gli scarichi inquinanti dello stabilimento A.C.
N .A.-Montecatini di Cengio a quelle limita-
zioni e a quelle condizioni che permettano di
eliminare il gravissimo inquinamento in att o
delle acque del fiume Bormida .

« L'interrogante fa presente che il proble-
ma è ormai tecnicamente risolubile e a cost i
certamente sopportabili dal gruppo industrial e
responsabile dell'inquinamento; mentre l'in-
quinamento stesso, dopo avere arrecato per de-
cenni danni incalcolabili all ' agricoltura, all a
piscicoltura e all'economia in genere di estes e
zone delle provincie di Cuneo, Asti e Alessan-
dria, sta ora estendendo verso valle i suoi ne -
fasti effetti con pericolo per le stesse fonti di
acqua potabile di alcuni grandi centri .

	

(20880)

	

« ROMITA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e dell ' interno, per cono-
scere quali ragioni ostano all'esenzione dalla
imposta generale sull'entrata e da quella di
ricchezza mobile degli interessi passivi sui mu-
tui contratti dai comuni con istituti ed aziende
di credito per il raggiungimento dei fini isti-
tuzionali ;

e per conoscere quali iniziative intendano
adottare per pervenire a tale esenzione, auspi-
cata da più comuni capoluoghi di provincia .

	

(20881)

	

« ZAPPA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l e
ragioni per le quali il compartimento del-
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l'A.N.A.S. di Firenze e la direzione general e
hanno negato al comune di Incisa Valdarno i l
permesso di una costruzione di un muro d i
cinta al campo sportivo comunale, muro del -
l'altezza di metri 2,40 alla base della scar-
pata alta metri 7 della statale n . 69, che non
danneggerebbe la visibilità, perché più bass a
di metri 4,60 circa dal piano stradale e di-
stante metri 7 dal ciglio della strada stessa ,
come è stato ritenuto quando a privati citta-
dini o enti è stata concessa l'autorizzazione a
costruire, sullo stesso tratto di strada, fab-
bricati che si elevano al di sopra del pian o
della strada di 10-12 metri e a distanze infe-
riori a quelle richieste dal comune .

	

(20882)

	

« MAllON I

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
sia, o meno, prossima la riapertura al traffic o
leggero del ponte Flaminio e la cessazione de i
dirottamenti, che attualmente producono no-
tevoli ritardi a coloro che più volte al giorn o
devono raggiungere, per ragioni di lavoro ,
gli altri quartieri della città di Roma .

	

(20883)

	

« QUINTIERI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere a
quale punto siano i lavori di costruzione delle
strade di alleggerimento del traffico della vi a
Nomentana in Roma, che, in talune ore dell a
giornata, è letteralmente paralizzato all'altezz a
della Batteria nomentana .

« Chiede inoltre di conoscere se, durant e
l'esecuzione dei predetti lavori, sia possibil e
attuare soluzioni di emergenza che evitino gl i
intollerabili ritardi a cui è attualmente sotto -
posto chi deve recarsi negli altri quartieri
della città .

	

(20884)

	

« QUINTIERI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se ha preso visione dell'esposto pre-
sentato dalla cooperativa pastorizia agricola

Amastratina " con sede in Mistretta (Mes-
sina), con il quale si segnalano le severe diffi-
coltà in cui sono stati posti quei soci in con-
seguenza della carenza dei pascoli prima e d i
ricorrenti azioni di accertamento anagrafic o
poi, che si risolvono nel pagamento di insop-
portabili balzelli sotto forma di contestazioni ;
e se può dare assicurazione che gli onesti al-
levatori saranno invece aiutati nella loro dif-
ficile vita rendendo meno farraginose e pi ù
spedite le pratiche anagrafiche .

	

(20885)

	

« DANZE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se non ritenga
ingiustificato il provvedimento di cui al n . 54 ,
allegato A, del testo unico in materia di tass e
sulle concessioni governative, pubblicato nel
n . 73 del 23 marzo 1961 della Gazzetta Ufficiale .
In base a tale provvedimento, è aumentata da
lire 3 .000 . a lire 4.000 la tassa per la licenza di
pesca di categoria A, la quale concerne la pesc a
di mestiere, mentre è rimasta inalterata in
lire 1.500 la licenza di categoria B, concer-
nente la pesca sportiva .

« L'interrogante chiede, quindi, al ministr o
se non ritenga giusto mantenere inalterata, i n
lire 3 .000, la tassa di licenza per la catego-
ria A, poiché, se si è ritenuto opportuno no n
aggravare il peso fiscale su coloro che pescan o
soltanto per svago, a maggior ragione tale cri-
terio dovrebbe valere verso chi trae unica-
mente dalla pesca i mezzi di vita, tanto più s e
si considerano gli irrisori redditi ricavati d a
tale professione .
(20886)

	

« RAVAGNAN » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per sa-
pere quali altre assegnazioni di fondi abbia
in animo di disporre per la camera di com-
mercio di Firenze in ordine a quanto previ -
sto dalla circolare n . 124 del 15 febbraio 1961 ,
riguardante i contributi a fondo perduto pe r
l'acquisto di macchinario e attrezzature da
parte di artigiani, e per sapere, altresì, se
ritenga possibile addivenire al completo ac-
coglimento delle domande presentate dagl i
artigiani della provincia .

« In merito l'interrogante fa presente ch e
su circa 138 milioni richiesti dagli artigian i
della provincia, ben 125 milioni attengono
all'ammodernamento dei laboratori artigian i
del settore tessile, per i quali recentissimi
studi hanno sottolineato l'urgenza assoluta d i
procedere a notevoli rinnovamenti di macchi-
nario, postoché l'esistente è in gran parte tec-
nicamente arretrato e di vecchissima fabbri-
cazione . L'assegnazione di 47 milioni fin qu i
effettuata, poiché la graduatoria delle richie-
ste viene fatta dalla commissione provincial e
dell'artigianato seguendo il criterio di favo-
rire gli artigiani dei comuni montani e quell i
delle zone economicamente depresse (che da
soli vengono ad assorbire interamente l'asse-
gnazione predetta), non è sufficiente a favo-
rire l'ammodernamento dei laboratori arti-
giani tessili, che, essendo in gran parte con -
centrati nel territorio del comune di Prato,
non possono usufruire delle condizioni di



Atti Parlamentari

	

— 26136 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 NOVEMBRE 1961

precedenza previste dai criteri che hanno pre-
sieduto alla compilazione della graduatori a
dei richiedenti .

	

(20887)

	

« VESTRI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere se e quale tipo di intervento ritiene op-
portuno svolgere presso le società telefoniche ,
e, in particolare, presso la S .E .T., al fine di
risolvere la questione, assai dolorosa, degl i
ex titolari degli uffici telefonici .

« Come è noto, infatti, a seguito dell'ap-
provazione della legge n . 1369, molti di quest i
titolari furono assunti in qualità di operator i
supplenti, con contratto a termine, e, succes-
sivamente, man mano che si procedeva all a
installazione dei telefoni automatici, si pro -
cedeva al loro licenziamento .

« Se tale situazione poteva e può essere teo-
ricamente ineccepibile sotto il profilo giuridi-
co, è chiaro che non può essere altrettanto
valida sotto il profilo morale e sociale, i n
quanto vengono messe letteralmente sul la-
strico centinaia di famiglie, che pur hanno
ben meritato nei confronti della società e de-
gli enti telefonici, e che non possono certa -
mente, dopo tanti anni spesi al servizio de l
pubblico, dedicarsi ad altra attività .

« Le società telefoniche, ad avviso dell'in-
terrogante, potrebbero assumere alle loro di -
pendenze tali ex titolari, s ' intende con con -
tratto a tempo indeterminato.

Ciò premesso, appare necessario un in-
tervento del ministro, la cui sensibilità so-
ciale è ben nota, onde ovviare alla doloros a
e gravissima situazione di molte famiglie .

	

(20888)

	

« TANTALO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per saper e
se non ritenga doveroso vietare ai rappresen-
tanti dell'associazione romana di partecipare
al Congresso nazionale mutilati di guerra, in
relazione alle contestazioni riguardanti le re-
centi elezioni degli organi direttivi .

	

(20889)

	

« PRETI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se non ri-
tenga opportuno precisare l'esatta sua posi-
zione nei confronti della rivista Concretezza ,
da lui diretta, al fine di dissipare le ombre
che la nota apparsa nel n . 20 del periodico La
settimana parlamentare tenderebbe a get-
tare sui rapporti fra l'editore e produttor e
cinematografico Rizzoli ed il ministro-di-
rettore .

« L'insinuazione contenuta nella nota del
predetto periodico porrebbe invero alcuni in -
quietanti interrogativi circa i corrispettivi che
l'industriale Rizzoli riceverebbe in cambio de l
finanziamento della rivista, " all'apparenza
non certo economica " .

	

(20890)

	

« CIANCA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere quale
esito abbia avuto l'inchiesta a suo tempo di -
sposta dal provveditorato alle opere pubblich e
del Lazio in ordine a gravi irregolarità verifi-
catesi nel corso della esecuzione dei lavori d i
estendimento della illuminazione nel comun e
di Montebuono, dove era stato constatato u n
duplice pagamento alla ditta e attraverso i
mandati del comune e attraverso abusivi con -
tributi richiesti agli utenti .

	

(20891')

	

« CARRASSI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere qual i
misure abbia preso o intenda prendere pe r
fronteggiare la situazione determinatasi ne i
comuni della provincia di Rieti in seguito
alle recenti scosse sismiche, e per sapere s e
trovi difficoltà al sollecito esame della pro-
posta di legge n. 2461, che potrebbe essere
opportunamente estesa ai sopracitati territori .

	

(20892)

	

« CARRASSI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e delle finanze ,
per sapere se è a loro conoscenza che son o
in corso di importazione ingenti partite d i
semi di girasole, la cui resa industriale in oli o
sarebbe del 44 per cento anziché del 27 per
cento, come considerato dalle vigenti dispo-
sizioni doganali .

« Visto che l'imposta di fabbricazione è
rapportata alla resa ufficiale, ossia nel caso
specifico alla resa del 27 per cento e non de l
44 per cento, e che a tale resa è pure rappor-
tato il costo del così detto « patentino », se n e
deduce che, così stando le cose, circa il 17
per cento di olio contenuto nei semi sfuggi-
rebbe agli oneri fiscali e ad ogni controllo ,
con grave danno all'erario, non solo, ma an-
che alla olivicoltura nazionale, posta, di con-
seguenza, di fronte ad una impossibile con-
correnza con l'olio .di semi .

« Gli interroganti, pertanto, chiedono a i
ministri interessati il loro intervento per ap-
purare il fatto ed adottare gli opportuni prov-
vedimenti .

	

(20893)

	

« AMADEO ALDO, VIALE, SARTI » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non ritenga di dover disporr e
che siano accertati i motivi che hanno indott o
la commissione comunale per la iscrizione e
revisione degli elenchi anagrafici di San Gior-
gio Morgeto (Reggio Calabria) a cancellare
dagli elenchi del 1960 i braccianti agricoli :
Cosentino Michelangelo, anno di nascita 1907 ;
Mammoliti Salvatore di Salvatore, anno d i
nascita 1903; Silvestro Giorgio di Domenico ,
arino di nascita 1903; Coscatino Michelangelo ,
anno di nascita 1913 ; che sia accertato se la mo-
tivazione segnata sia quella : " per cessata at-
tività " ; e se, a smentire detta motivazione ,
non risulti che i suddetti braccianti abbiano
ininterrottamente lavorato da anni, e conti-
nuino anche oggi a lavorare : il primo ed i l
terzo, alle dipendenze dell'azienda agraria
Gagliardi corrente in Cittanova ; il secondo,
alle dipendenze dell'azienda agricola Oliv a
corrente in San Giorgio Morgeto; il quarto ,
alle dipendenze di diverse ditte .

« L ' interrogante chiede inoltre che sia ac-
certato se risponda a verità quanto è andato
ad affermare il locale collocatore, e cioè ch e
la vera ragione della cancellazione apportat a
dalla commissione comunale sia da ricercar e
nel fatto che i braccianti di cui sopra perce-
piscono la pensione d ' invalidità, pensione che ,
come va ricodato, riduce gl'invalidi (e le loro
famiglie) alla fame e li costringe a riadattars i
comunque, col fisico e col morale, a fatich e
che ne minano assai spesso la esistenza .

« Pare infine all'interrogante che la com-
missione abbia seguìto criteri discriminatori ,
poiché :

a) nello stesso tempo ha iscritto negl i
elenchi accennati braccianti pure godenti della
pensione (ad esempio, Tramontana Michel e
ed altri) ;

b) ha indotto l'I .N .P .S. di Reggio Cala-
bria ad invitare i braccianti cancellati di cui
sopra a restituire gli assegni familiari " inde-
bitamente " percepiti per l'anno 1959, ed a
non corrispondere agli stessi il sussidio di di-
soccupazione agricola per l'anno 1957, sussi-
dio che, ad altri operai in identiche condi-
zioni, fu invece, in uno con gli arretrati ,
corrisposto .
(20894)

	

« MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se rispond e
al vero che con circolare ministeriale si sono
sollecitate le prefetture a restituire senza prov-
vedimento le deliberazioni dei consigli comu-
nali relative agli appalti delle imposte di con-

sumo significando ai comuni che « è immi-
nente la emanazione di un provvedimento le-
gislativo con il quale gli appalti scaduti ven-
gono prorogati a tutto il 31 dicembre 1962 alle
medesime condizioni ;

se non ritenga illegittima una tale moti-
vazione che oltre a costituire aperta violazion e
delle autonomie comunali anticipa arbitraria -
mente la decisione del Parlamento al quale
solo spetta il potere di dettare norme legi-
slative ;

se non creda che l'illecita disposizione s i
traduca in un danno per i comuni . A titolo
di esempio l'interrogante segnala che con nota
del 26 settembre 1961 la prefettura di Casert a
restituiva la delibera consiliare n . 19 del co-
mune di Cesa con la quale si confermava l'ap-
palto dell'imposta di consumo con un au-
mento del canone annuo di lire 500 .000 ;

se non intenda revocare la disposizion e
restituendo ai comuni l'autonomo potere d i
deliberare in materia di imposte di consumo .

	

(20895)

	

« RAUCCI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere in quale con-
siderazione intenda tenere le lamentele pi ù
volte avanzate dagli abitanti di via Raffael e
De Cesare, in Roma, in merito ai gravi in -
convenienti provocati dall 'esistenza in tale via
di una rimessa, che ospita numerosi auto-

mezzi della pubblica sicurezza .
« Essendo l'uscita dalla rimessa in fort e

dislivello, le necessarie accelerazioni dei mo-
tori, da un lato, fanno sì che il cortile inter-
no del fabbricato si riempia di assordanti ru-
mori e di abbondanti gas nocivi, dall'altr o
lato, imprimendo ai veicoli forte andatura ,
costituiscono costante pericolo specialment e
per i bambini. Inoltre il fatto che i distribu-
tori per il rifornimento di tali automezzi son o
situati all'esterno causa frequenti intralci al
traffico ed è origine di pericolosi e fastidios i
depositi di macchie oleose sulla strada .

	

(20896)

	

« SORGI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere se
e quali urgenti e validi provvedimenti intend a
assumere o promuovere onde assicurare a i
sensi delle vigenti norme per la tutela dei pa-
trimoni artistici e del paesaggio, l'integrit à
del nobile e antico edificio dell'abbazia Sacr a
di San Michele (Torino) e del sottostante mon-
te Pirchiriano, il cui ardito e armonioso pro -
filo costituisce rinomato e caratteristico ele-
mento del complesso panoramico della Val di
Susa .
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« Si fa notare che non si tratta solo d i
prevenire scosse e lesioni all'edificio, com e
conseguenza degli scoppi delle mine nelle cav e
di pietrisco aperte alla base e alle falde del
monte, ma anche di fermare la modificazion e
e deturpazione del monte stesso, il cui spe-
rone roccioso e boschivo viene vieppiù corroso
e demolito, mentre risale verso l'alto, in so-
stituzione del verde naturale, la macchia bian-
castra e grigia delle zone di cava .

« Pertanto risultano del tutto insufficienti
i provvedimenti di sicurezza dell'ufficio mi-
niere e si rende indispensabile, come gi à
prospettato dall'interrogante in altra interro-
gazione del 16 ottobre 1959, bloccare quanto
meno ogni ulteriore avanzata delle zone d i
cava.

	

(20897)

	

« ALPINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del commercio con l'estero e dell'agri-
coltura e foreste, per conoscere i motivi in
base ai quali, abrogato il regime dei prezz i
minimi per l'importazione del burro e ripri-
stinato il regime della licenza, si è ritenuto di
accentrare in unico ente l'assegnazione at-
tuale di licenze, rinviando ad epoca futura
ogni concessione per tutti gli altri operatori .

« Quanto sopra si chiede sia in rapporto
agli inconvenienti e alle sperequazioni, ch e
ovviamente emergono da qualsiasi situazion e
di esclusiva su un mercato, sia considerand o
la manifesta insufficienza dei meccanismi di-
scontinui finora adottati — e di quello discre-
zionale oggi ripristinato — per una giusta e
contemperata tutela dei consumatori e de i
produttori .

	

(20898)

	

« ALPINO » .

Mozione .

« La Camera ,

giudicando positive le recenti decision i
del Comitato politico dell 'O .N.U. per l'inter-
dizione delle armi nucleari sul territorio afri-
cano e per la convocazione di una conferenza

internazionale per una convenzione sul divieto
delle armi nucleari ;

deplorando il fatto che il delegato ita-
liano non abbia approvato tali decisioni, anz i
le abbia osteggiate e respinte ,

invita il Governo :

a dare istruzione alla delegazione ita-
liana presso l'O .N.U . affinché essa esprima
voto favorevole sulle mozioni anzidette, al-
lorché verranno poste in discussione all'As-
semblea generale ;

ad agire affinché tali decisioni abbiano
pratica attuazione ;

ad adottare le iniziative politiche e diplo-
matiche per realizzare una politica nazionale
diretta a facilitare la distensione ed il disarmo .

(131) « PAJETTA GIULIANO, INGRAO, PALETTA

GIAN CARLO, ALICATA, CAPRARA ,
AMBROSINI, LAJOLO, NATOLI, LA -

CONI, LAMA » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lette
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolt e
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com-
petenti quelle per le quali si chiede la rispo-
sta scritta .

Per la mozione, sarà fissato in seguito i l
giorno della discussione .

La seduta termina alle 19,40 .

Ordine del giorno per la seduta di domani .

Alle ore 10,30:

Interrogazioni .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI




